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Iaeggi e decreti: RE.decretinn.440, 441 e 442 concernenti:
istituzione di un ajßcio postale italiano in Janina (Al-
bania) ; proroga alla Commissione incaricata di esaminare
il problema della navigazione sussidiata dallo ßtato ; au-
mento nel numero degli aggiunti giudiziari - BB. de-
aroti dal n. CCIII al n. CCXII (parte supplementare)
riftettenti: approvazioni per applicazione di tassa sul be-
affause e di"famiglia - Ministero degli affari esteri-
Corumissariato por-I'emigrazidno: Deliberazione che approva
i noli massimi pel trasporto degli emigranti nel 3° gua-
drimestre 1905 - Dooreto Mimstorialo che approva
la tabella graduatoria per i posti di alunno di seconda
categoria nell' Amministrazione provinciale dell' interno
- Ministero della marina - Direzione generale della
marina merdantile : Compensi Jaziari e di costruzione
stabiliti dalla legge 10 maggio 1905, n. 17ô - Mini-
storo della guerra : Disposizioni fatte nel personale
dipendente - Circolari - Ministoro d'agricoltura, indu-
stria e commercio: Disposizioni fatte nel personale depen-
dente - Ministero del tesoro - Direzione generalo del
Debito pubblico: Rettifiche d'intestazione - Avviso per
smarrimento di ricevuta - Direzione generale del tesoro:
Prezzo del cambio pei certißcati di pagamento dei dazi
doganali d' importazione - Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale dell'indu-
stria e del commercio: Media dei corsi del consolidato a

contanti nelle varie Borse del Regno.
PARTE NON UFFICIALE

Diario estero - La Esposizioni agrario riunite di Cuneo
-• Notizie varie - Tologrammi de1PAgenzia ßtefani -
Bollottino métoorioo -- Insorzioni. ·

garte R)¶riale
LEGGI E DECILETI
E numero MO della raccolta ufficiale delle leggi e 'dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE.III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Riconosciuta la convenienza di istituire a Janina (Al-
bania) un uflicio postale italiano allo scopo diassicurare

agli italiani colk residenti un coloro e più spedito sor-
vizio postale o giovare così agli iriteressi del commercio
ed al prestigio ed all'influenza italiana in quella lo-

calith;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste e pei telegrafl ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

È istituito dal 16 agosto 1902 un ufficio postale ita-•

liano a Janina (Albania).
Art. 2.

Al R. console generale colk residente, cui sara affi-
data la gestiono dell'uflicio, verrà corrisposto un assegno
annuo di lire tromilaseicento in oro, restando a suo

carico tutte le speso d'ufficio e quelle del locale o per-
sonale occorrente.
Detta somma sarà imputata al capitolo 27 - assegna-

mento al personale degli uffici postali italiani all'estero -
del bilancio passivo del Ministero delle poste e dei te-
legrafi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque n numero us deaa raccorta ugleiare den, leggi e dei decreti

spetti di osservarlo e di farlo osservare.
del Regno contiene µ seguente decreto:

Dato a Roma, addl 27 aprile 1905. VITTORIO EMANUELE III
VITTORIO EMAbÍUELE. per grazia di Dio e per volonth (Lella Itaziong

FORTIS. RE D'ITALIA

ATOBBLM-GURTIEROTTI.

Visto, 13 gùardasigilli : C. Fmocommo-Arnu.a.

.
15.nup;pr.o 44 ¢ella racçoita spelais delleieggi e dei decreti

del Regno ce'n¢iene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

pér-gran di Dio e per volentk della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti del 13 settembre 1902, n. 470,
del 21 giugno 1903, n. 372 e del 26 maggio 1904,
n. 288, col quife ultimo eí'à accordata alla Commissi¾re
istituita per esamínare il problema della ingazione
BR8sidiata dallo Stato una

.

proroga al el marzo 1905

per la presentazione delle sue gruposte.
Considerato che primaÀella scadenza di cotesto ter-

mine il presidente della Commissione, chiedeva una pro-
roga a tutto û Í905 afBnchè la Commissioite potesse
anegra kgalmente riunirsi per completare il lavoro di
commento alle sue deliberazioni e riunire i documenti
raccolti;
Cónéiderato che entro il 31 marzo 1905 fu dalla Com-

missione presentato uno schema delle sue conclusioni e
che il compito affidatole col citato decreto 13 settem-
bre 1902 richiede ulterioro svolgimento ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le poste ed i telegrail, di concerto con quelli del
tesoro, della marina o dell'agricoltura, industria o com-

mercio;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Alla Commissione incaricata di esaminare il problema

della navigazione sussidiata dallo Stato è accordata una
proroga a tutto il 31 dicenibre 1905 per l'esaurimento
dell'incarico affidatole col Nostro decreto 13 settembre
1902, n. 470.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta yfBoiale dello leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1905.
VITTORIO EMANUELE.

A. Fontis.
MORELLI-GUALT1EROTTI.
ÛAROANO.
SkVA.
C. MIRABELLO.

Visto, B guardasigini : C. Fmoconano-Aran.m.

Visto l'art. 3 deBa legge 18 luglio 1904, n. 402, con
cui sopprimendosi il grado di vice-presidente di tribu-

nale, fa data facoltà al Governo di creare, entro l'anno
dalla pubblicazione della detta legge, nuovi'posti dL gin-
dice e di aggiunto giudiziario in numero non ankeriore
a sessantacinque e nei limiti dei fondi disponibili, ai
termini dell'art. 9 della legge stessa ;
Visti i Nostri decreti del 17 novembre 1904, 19 gen-

naio, 5 marzo, 4 maggio, 8 giugno 1905 con cui furono,
colnpl. ssivamei1te, istituiti 65 nuovi posti di giudice in
1pendenza della soppressione di altrettanti posti di vice
presidenti di tribunale;
Visti i Nostri decreti 18 agosto 1904 e 20 giugno 1905,

con cui il ruolo degli aggiunti giudiziari fu aumentato

complessivamente di 47 posti;
Ritenuta la convenienza di procedere ad istituire nel

termine prescritto nell'anzidetto articolo 8, anche i ri-
manenti 18 posti di aggiunto giudiziario, in corrispan-
dénza ai posti di vice presidenti, pei quali non siapi gria
disposta la surrogazione con un giudice ;
Visto l'art. 12 della ripetuta legge ;
Sentito il Consiglio. dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il ruolo degli aggiunti giudiziari è aumentato di nu-
mero 18 posti.

Art. 2.

Alle nomine dei nuovi aggiunti si procedera di volta
in volta che si verificheranno le vacanze dei posti di
vice presidenti nei tribunali nei quali non siasi già di-
sposta la surrogazione con un giudice.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta.ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 16 luglio 1905.

VITTORIO EMANUELE.
A. FonTis.
C. FINOCCHIARO-APRILE.

Visto, 15 guardasigilli: C. FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. CCIII (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col

quale è data facoltà al comune di Barbara di

applicare, nell'anno 190ö, la tassa sul bestiatue, in
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base 4119 IAfd'a deßberata nell'adunyza consiliare

del 15 novembre 1904.

N. CCIV (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col quale
ty geldth al comune di Bagnacavallo di appli-

care, nell'anno 1905, la tassa di famiglia, in hasa

ai 1îna tariffa progrgs va con l'ediquota minima

di L. 0.80 (cent. ottanta
N. CCY (Dato a Racconig, i 20 luglio 1905), col quale

il ricorso prodotto da alcuni contribuenti del co-

mune di Forli è dichiarato inammissibile ed 6 ac-

cordata allo stesso Comune Ìp icoÍti dË applicare,
nell'anno 1905, la tassa di famiglia col limite mas-

sipp di . 800 (ottocento).
N. CCVI (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col

quale ò data facoltà al comune di Urbino di ap-

plioggg, nell'anno 1905, la tassa di famiglia, col li-
mite maspimo di L. 800 (ottocento).

N. 06ÑI Ôato" a gacconigi, il 24 luglio 1905), col

qualo ò data facoltà al comune di San Cosmo Al-

banese ¢'applicare, nell'anno 1905, la tassa di fa-

miglia, col limite mass'imo di L. 80 (ottanta).
N.,CCRIJ (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col

quale è data Acoltà al comune di Biella di appli-
care, nel l>ienalo 1905-906, la tassa di‡amiglia col
limite massimo di L. 500 (cinquecento).

N. CCIX (Dgto a Racconigi, il 24 luglio 1905), col quale
data ¶acoltà al comune di Casalbuttano di appli-

care, nel biennio 1905-906, la tassa di famiglia col

limite massimo di L. 300 (trecento).
N. CCX (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col quale

ò data facoltà al comune di Pontedera di applicare,
nell'anno 1905, la tassa di famiglia col limite mas-

ggio di L. 450 (quattrocentocinquanta).
N. CCXÍ (Dato a Radconigi, il 24 luglio 1905), col quale

data facoltà al comuná di Santeramo in Colle di

pplicare, nell'anno 1905, la tassa di famiglia col

limite massimo di L. 1000 (mille).
N. CCXII (Dato a Racconigi, il 24 luglio 1905), col quale

à data facoltà al comune di Chianciano di applicare,
nel biennio 1905-906, la tassa di famiglia col limite
massimo di L. 150 (centocinquanta).

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE
Visto l'articolo 14 della legge sull' omigrazione del 31 gennaio

1901, n. 23;
ßeatito il parere della Direzione Generale della MarinaMercan-

tile e þ))o Camere di Commercio di Genova, Napoli, Palermo,
$Nios Ôenezia, e tenuto cónto delle 'infoAmazioni di cui tratta
PÑticölo a rg eitato;

Delibera:

Sono approvati i noli massimi indicati nella seguente tabella,
pel'trasporto degli emigrañti, dal 1° settembre al 31 dicembre

1905.

NAVIGAZIONß GENERALE ITALIANA.

Stati Uniti

PIROSCAFI o

Umbria . .
. . . . . .

185 210 180 195

Sicilia . .
. . . . . . .

85 210 180 195

Sardegna, . . . . . . .

185 210 180 195

Liguria . . . . . . . .
185 210 180 195

Lombardia . . . . . . .
183 210 180 195

Regina Margherita . . .
185 210 180 195

Orione. . . . . . . . . 185 210 180 195

Sirio. . . . . . . . . , ,185 ,
210 180 195

Pergo. . . . . . . . . 185 210 180 195

Vincenzo Florio . . . . 100 190 165 175

Marco Minghetti . . . .
150 180 150 165

Il Piemonte . . . . . . 152 177 160 170

Italia . . . . . . . . . 152 177 160 170

LA VELOCE.

PIROSCAFI

Savoia . . . . . . . . .
185 180 195 203

Nord America . . . . . 185 180 195 200

Centro America . . - . 185 180 195 200

Venezuela . . . . . . .
185 180 193 200

Duca di Galliera . . .
. 180 175 100 200

Duchessa di Genova. . .
180 175 190 200

Città di Napoli . . . . . 175 170 185
.

200

Washington . . . . . 165 1ô5 175 200

Città di Milano. . . .
. 163 165 175 195

Cittå di TorÏno. . .
.

.
163 165 175 195

Città di Genova . . . . 145 150 160 190.

(1) Dall'Italia per Trinidad, La Guayra, Puerto Cabello, Cu-

raçao, gbanilla e fuerto Limon. Per la destinazione di Colon:

L. ßl0 pel piroscafo Savoia; L. 205 pei piroseafi Nord America,
Centro America, Venezuela, Duca di Galliera, Duchessa di Genova,
Città di Napoli e Washington; L. 200 pei piroscafi Città di Mi-
lagg e ,Citg forigo; L. 195 pel piroscafo Città di Genova.
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LA LIGURE-BILASILIANÁ.

Brasile Plata
PIROSCA

- ,(BioÀo.Janeiro (Montevideo
e Santos) e Buenos Aires)

Ro Umberto · • • • • · · · · 163 168
Rio Amazonas

. . . . . . . 163 168

blinas
· • • · · · · · · · . 163 168

OTTAVIO ZINO.

Stati Uniti
Brasile Plata

PItt0SCAFI Nuova Nuova (Rio de Janeiro (Montevideo
York Orleans e Santos) e Buenos Aires)

A ità
. . . . 150 175 160 165

Attivith
. . . 145 170 160 102

ITALIX.

Stati Uniti Brasile Plata
PIROSCAFI (Rio de Janeiro (Montevideo

(Nuova York) e Santos) e Buenos Aires)

Siena . .
. . 170 175 185

Bologna . . . 170 175 185

Ravenna . . . 105 170 180

To«:ana
.
. . 105 170 180

GIUSEPPE FORNARI.

PIROSCAFI
Stati Uniti

(Nuova Orleans)

Georgia.............. 180

Cf)MPAGNIE GÉNÉRALE TRANSATLANTIQUE

Stati Uniti
PlROSCAFI (Dall'Havre

a Nuova York) (1)

L'Aquitaine . .
. . . .

145

La Brettgne. . . . . . . . . . . . . 145 -

La Champagne . . . . . . . . . . . 145

La Gascogne. . . . . . . . . . . . . 145

LaLorrano............. 145

Lasavoie.............. 145

La Touraine. . . . . . . . . . . . . 145

Roma. : dal li! agosto 1905.
ll commissario generale

L. REYNAUDI.

(1) La Compagnie Gènérale Transatlantique fu autorizzata
a vendere biglietti (el viaggio Havre-Nuova York, per mezzo dei
propri rappresentanti residenti nell'alta emedia Italia, non oltre i
confini meridionali delle provincie di Lucca, Modena, Bologna e
Ferrara.
Le spese del trasporto ferroviario dall'Italia all'Havre sono a ca-

rico dell'omigrante.

IL MINISTRO-SEGRETARÏO I)I STATO
PER GLI APFARI DELL'INTRO

PRESIDENTE DEL Û0NSIGI.IO DEI MDUSTRI

Veduto 11 prtiprio decreto 16 gens to 1905, col quale fu indotto
11 concorso per cinquanta posti di alunno di seconda categoria
bell'ainihinistrasiöne'¡aorinoiale dell'interno ;
Veduti i verbali delle dehberazioni prese dalla Commissione

esiminitrice dei candidati a quel ooncorso;
Veduta la tabella di classificazione dei concorrenti, o ricono-

soitto che essa è conforme alle risultanze dei verbali e alle di-
sposizioni regolamentari in vigoro;
Voduto l'art. 18 del rogolamonto approvato con R. decreto 2

febbraio 1902, n. 26, e modificato coi Regi decreti 28 dicembro
1903, n. 553, o 5 aprile 1903, n. 146;

Decreta s

Che si pubblichi, per gli ulteriori on'etti Ë legge, la ¿íaddetta
tabella di classificazione dei candidati approvati nel concorso, in-
caricando it.direttore-capo della div. 16 della osoonsione della
presente disposizione.

Roma, addi 17 luglio 1905.
Al ministro
A. FORTIS.

RISULTATO degli esami di concorso per i poeti di alanno di 24
categoria nell'amministrazione provinciale dell'interno.

gg Data
COGNOMEE NOME :

..
di nascita

1 Do Tullio rag. Salvatore 127 50 177

2 Pope rag. Salvatore . . 130 40 170

$ Lo Coco rag. Giov. Bat- 119 50 169
tista

4 Lo Voi rag. Salvatore . 123 45 168

5 Gianfreda rag. Eduardo, 118 43 161

6 Temussi rag. Mario . .
123 37 160 4 lug. 1883

7 Arani rag. Agostino .
.

ll5 45 160 29 gen. 1884

8 Candeloro rag. Luigi . 115 45 160 o gen. 1885

9 Fok rag. Attilio , . . 115 45 160 2l mar. 1886

10 Muraglia rag Sebastiano 117 42 159

11 Luschi rag. Alcibiado . 117 40 157

12 Di Silvestro rag. Ugo . 120 33 155

13 San Marco rag. France- 117 35 152
seo

14 Di Giorgio rag. Lelio ,
I10 39 149

15 Ocsario rag. Quintino 110 38 148 28agos.1881
16 Barracano rag. Carmine 111 37 148 31 gen. 1882

17 Messina rag.Giovanni . 106 41 147 Nell'amm
finanz.

18 - Forni rag. Socrate . . . 107 40 147

19 Sanna rag. Amerigo . . 107 39 146 Nel R.

20 Giuliani rag. Enrico . . 108 40 146
esercito

10mar.1884

21 Scipioni rag. Antonio .
Il l 35 140 19 gen.1883

22 Lambardi rag. Aldo . .
109 37 146 19 gen.1885

23 Lupi rag. Giuseppe . .
110 35 145 28 mar. 1883

24 Magliocco rag. Isidoro .
108 37 143 4 lug. 1883

5 Croce rag. Paolino . .
105 35 140 5 gen. ISS

Il diryttore capo della die sione i
PASTORE.
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MINISTElt0 DELLA MARINA - Direzione generale della marina mercantile

Compensi daziari e di costruzione stabiliti dalla legge 16 maggio 1901, n. 176- Esercizio finanziario 1905-906

Navi a vapore dichiarate dopo 11 BO settembre 1899

I - In corso di costruzione o da costruirsi (al 31 luglio 1905).

DATA DENOMINAZIONE STAZZA

o designaziono lorda presunta CANTIERE E COSTRUTTORE
della dichiarazione provvisoria (tonn.)

Nati a -vapore in ferro o in acelato.

1 31 ottobre 1899 provv. n. 12 (*) .80) Riva Trigogo (Societh ásercizio bacini).
2 14 novembro > Aiaco (*) 030 Palermo (Società cantieri nav. bacini e stab. meco. siciliani),

14 14. » - Fotonto (*). -1.000 Id. id.

4 14 id.
-

> Nettuno (*) 4 000 Id. id.

5 10 giugno 1901 provv. n. 30 5.200 Muggiano (Società oanfiere navale di Maggiano).
O 10 id. - > 14. ,29 . . .

5.000 Id. id.

7
20 novembro e

td. > 31 320 Muggiano (Societa cantiere navale di}iuggiano).
8

.

id. y 39 (*) 4.609 Riva Trigoso (Societh osercizio bacini).
- 19 gennaio 1005

9 id. » 40 (*) 4.003 Id. id.
10 Id. >

10
21 id. >

id. » 41 (*) 7.000 ld. id.

I i
25 Id. >

id. > 42 (*) 7.000 Id. - id.

lS
30 id.

id. > 43 (*) 480 Id. id.

13 Minolo 65 Sampierdarena (Francesco Baracchini).8 febbraio a

14
21 marzo a

Europa 6.500 Palermo (Societh cantieri nav. bacini o stab. meco. sioiliani).
13

23 id. *
Catania 3.400 Id. ill.

10
25 mid. »

-Siracusa- 3.400 Id. Id.

17 provv. n. 28 4l Venezia (Vianello Moro Sartori e C.).
15 giugno >

18 -14. > 20 41 ja. . id.
15 id. >

62.247

Nasi a sopore in legno di piccolo tonnellaggio.
N. dieci navi . . , , 442

Totalo tonn. , , . 62.689

11 - Gia costruite o in corso di allestimento.
Navi avaporo, por le quali sono stati.concessi i compensi daziari o dicostruzione nel mese di luglio 1905 . . . . N. 1 Tonn. Yo

Navi a vapore, giå varate,'gier lo quali non sono stati ancora concessi i compensi . . . . . » 15 a 33.484

N. 16 Tonn. 33.510

(*) Non ancora impostati.
Il direttore generale

L. FIORITO.

MINISTERO DELLA GUERRA Canera nob. dei conti di Salasco cav. Vittorio, id. a disposizione,
nominato comandante divisione militare Salerno.

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
UFFICIAIK IN SERVI2ŒO ATTIVO ynnuA

&ato maggiore generale.
Con R. dooreto del 27 luglio 1905:

Radicati di Marmorito cav. Ottobono, tenento generalo comandanto
divisione militare Salerno, oollocato a riposo.

Arma di fanteria.
Con R. dooreto del 25 giugno 1905:

Gelodi Alfredo, capitano in aspettativa, collocato a riposo.
Con It. decreto del 16 gingoo 1905:

Negri di Mon.tonogro cav. Guido, colonnéllo comandanto 33 fan-

teria, esonerato, dal comando anzidotto e collocato a disposi-
ziono Ministero guerra,
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Cattivolli cav. Lodovieo, id. 58 id., id. id. id. e nominato coiiiail-
dante 35 fantéria.

Amaretti cav. Enrico, tenente colonnello 2 alpini, promosso co-
lonnello e nominato comandante 58 fanteria.

Olivi Giusoppe, capitano 62 fanteria, collocate in aspettativa.
Moglia Leandro, id. 25 id. - Nicoletti-Altimari cay. Arnaldo, 14.

82 id. - Gamba Vittorio, id. 89 ld. - Ponza di San Martino
Vittorio, id. 31 id., collocati a riposo.

Fuso cav. Giacomo, id, in aspettativa, richiamato in servizio 67
fanteria.

Lodi Ennio, id. id. id., id. id. 51 id.
Fabrizi Icilio, id. id. id., id. id. 50 id.
Vachino Giovanni, id. id, id., id. ide76 id,

Arma di cavalleria.
Con R. dedreÏo del Ë0 ÏhèÍlo Ì T

Velini Giovanni Battiata, capitano reggimento catalleggeri di Lo'di,
collocato in aspettativa.

Arma d'artiglieria.
Con R. decreto del 7 luglio 1905:

Fascio Pietro, tenente in aspettativa ad Ancona, richiamato in

servizio e destinato direzione artiglieria Torino.
Arma del genio.

Con R. Û reto del 20 luglio 1905:
Ippolito Antonio, tenente sottodirezione autonoma genio Madda-

lena, collocato a disposizione del Ministero della marina.
Bernardi Francesco, id. id. id. Maddalena, cessa di essere a di-

sposizione della R. marina e trasferito direzione genio An-
cona.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 25 giugno 1905:

Ricco cav. Savino, maggiore distretto Cosenza, collocato a riposo,
Con R. decretó del 20 luglio 1905 :

Raggio cav. Alberto, colonnello comandante 62 fántoria, träsfe-
rito nel ruolo del personale permanente dei distretti e no-

minato comandante disfretto Pesaro.

Faccinetto Alberto, capitano distretto Benevento, collocato in aspet-
tativa.

Personale delle fortezze.
Con R. decreto del 25 giugno 1905:

Monaco Raffaole, capitano direzione artiglieria Gonova, collocato
in posirione ausiliaria.

IMPIEGATI CIVIIJ.
Personale tecnico dell'istituto geografico militare.

Con R. decreto dell'8 giugno 1905:

Vitale cav. Lazzaro, ingegnere geografo di la classe, collocato a
rip3so.

Personale insegnante,
Con R. decreto del 20 luglio 1905:

Camretti dott. Adolfo, professore aggiunto di.la classe, di lettere
e scienze, accademia militare, promosso professore titolare di
36 elasse.

Minelli Giuseppe, id. id. 2* id., id. id., id. professore aggiunto di
la classe.

Ragionieri geometri del genio.
Con determinazione ministeriale del 3 agosto 1905:

Meneacci Ascanio, ragioniere geometra principale di la classe, di-
rezione genio Pologna (sottodirezione Ravenna), trasferito di-
reziona genio Milano (sottodirezione Brescia).

Daffini Gio. Battista, id. id. 3a id., Id., id. id. id. Bologna (id. Râ-
venna).

Assistants locali del genio.
Con deoreto Ministeriale del 26 giugno 1905:

Ciampolini Giulio, assistente loeäle di 16 clásse, sottodirezione
autonoma genio I.iŸorno, oolide£td a žijioso.

RETItifAT.T IN COltGXiid.'
.

Ugeiali i ydor :iario.
I seguenti uffleiali in posizione cli servizië ausiliario sono pro-

mossi al grado superiore:

'

. &ato maggiore generale.
Maggiore gendrale ¡iramðtso ténefite generalé:

Fanti cav. Camilla.
.

Ai•ëno dei cárabinieri Reali.
Tenente colonnello promossa colonnello:

Tanzi cav. Gaetana.
Artísa di faiitería.

Tenenti colonnelli proritossi colorineÎli:
Arrighi cav. Adolfo - Re cav. Pietro - Valenti cav. Perdinändo.
Maggiore promosso tenente colonnello:

De Felice cav. Gaetano.
Cäþitani promodiii magjjiofi:

Motitoli Roinualdo - Tiranti cav. Giov. Battiata.
Arma di cavalleria.

Tenente colonnello promosso colonnello:
Appli cav. Filippo.
Capitani promossi maggiori:

Ifélissent Gian Giacomo - Peela dei contÌ di Cossato noble AdS1fo
- Avogadro degli Azzoni cav. Francesco.

Arma del genio.
Tenenti promossi capitani:

Filötici Perseo, (treno) - Carli Lorenzo, (id.).-
Personale permanente dei distretti.

Tenenti colorinelli promossi colonnelli:
Bistia car. Leopoldo - Calderara cav. Marco - Nicola car. GÏu-

seppe.
Maggiore promosso tenento colonnello:

Danð cav. Giovanni.
Capitani prognossi inaggiori:

Leante cav. Totumaso - Vassetti Alessandro - Gueci Guglielmo
- Goretti cav. Oreste - Langer cay. Foderico - Lugli car.
Luigi.

Corpo sanitario militare.
Tenente colennello medico promosso colonnello niidl6e :

Caradonna cav. Antonino.
Mäggiore medico promosso tenente oolonnello medioa:

Sirombo cav. Natale.

Corpo di commissariato militare.
Capitani conimissari promossi maggiori commissarl:

Pughsi cav. Antonino - Valentino cav. Federico - Mattiuzzi
cav. Emilio.

Corpo contabile militare.
Capitano contabile promosso maggiore contabile:

Oneto Luigi.
Tenenti contabili promossi capitani contabili:

Baguzzi Pietro -- Fisoimajer Francesco - Cassella Pasquale.
Con R. decreto del 20 luglio 1905:

Valfra dei conti Bonzo nobile cav. Leopaldo, colonnello personale
permanente distretti, in servizio quale comandante distretto
Casale - Lanza cav. Carlo, tenente colonnello id. id., id. id.
id. Pesato, esonorati dal servizio stesso.

Con R. décreto del 27 luglio 1905:
I seguenti uinciali di artiglieria sono promossi al gra:lo supo

riore con anzianith 9 luglio 1905:
Capitani promossi maggiori:

Richetta cav. Alfredo - Gargiulo cav. Girolamo - Pierucci cav.
Eugenio - Cella cav. Natale.

Tenenti promossi capitasi:
Schiflini Luigi, (treno) - Silvestri Francesco - Tulin Edoardo

(treno) - Paccinelli Olinto - Vallillo Giuseppe, (treno) -,
Colapinto Nicola - Costa Angelo - Corvino Vincenzo.

UQiciali di complemento.
Con R. decreto del 7 luglio 1905:

Petrosino Rodolfo, militare di la categoria, nominato sottotenente
medico di complemento.

Con R. decreto del 9 luglio 19¾:
Revelli Marco, s&ttotenefite 5 aitigTietiä en&pagna, aedétfata la

dimissione dal grado.
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I seguenti ufficiali di complemento sono promossi al grado su-
periore.

AWna di fanteria.
Sdttetenonti próínossiN,ohèñíiC"

Bagdrddo' Artilindo - Chloro OÏftedo - Loti-Brain Giorrgio' -
Ioxoth Exirico - Fiorio A1ftido- Corrado Agostino - Tom-
à¾i Emillo - GÑmaldi Lirigt - Campaiola Alfrddo - Pac-

elähi Mårio' - 'De Feo Nidola - Galileo Enrico - Frosi

Gdidó- Pittöni Luigi - Gao Emilio - Ramponi Aristide
MIRaitiero Ë;tofd -: Rietid Giò«cchino - Stofahi Giuseppe
- Vilviãâóri Angelo - Fsai Arturó - Vallarlo Antonio-
- RoÏibidal AIâri6 - Taragni Angelo - Costa Rochis 3ii-

chele (B) - Savelli Rodolfo (B) - Gatta Luigi - Stabilo

Àugusto = Šohillaci Fraheeseo (B) - Passardi Alfredo -

CHigbrà Giovanni - Straniëri Ciro (B) - delmi Luigi -
grailton Ritrio3 - B&rtoli Angelo - Tarchioni Paolo - De

Luca Šëiñaidino.
FidattfK:Ándi•dâ -i Borruti Giovanni - Poliziani.Orests - Fiori

'Giálid - Siméorie Luigi - DI Giorgio -Páólo - Fiducoia Sal-
Vitdre - IAffànfi Teofilo (B) - Fo'rodi Danto - Conzi Giu•

ooppe - Zambonardi Annibalo - Fittipaldi Gannaro - Pun-
turi Vincenzo (B) - Cavalieri liianaéàãTariëô -U Slinonelli
ifffîi'Ade (B) i GuglliliñótÚ Lifigi -i Längö'Giovaññi-Tra-
iÏÍnääl"ÀidíÌdd - dàþrättirii Ce£afé.]-"Gàrhéri'Gíoyanni -
Ydióftã Chí•lb - PA611Ìlb Tindetizó JColld*Mibhole' i Ma-
iiË(fi"Èâã12ò - *ÍlatfidiëlÍa Silvid Òeðá.aidi 'Virgiliò -
'À#ó'sw Eddirdo -- Leone Glüseppo - 11aridttini Mario -

lidéâÊrl Cedätá - Tohti Ñamã - Ëoris Ettofe.
Zanettinf(idilfiláio - D'A'mide Afitonio - bå'Siko A'rmàndo (B)

'káÑei~Pièldiè d'Afälaffildz Lulgf - liigüàs' Giudefipó -
MãWVigdéesoã (u) L'cali'ht'Þieflié Ginib¾e (87 Be-

'näiiitai diÙeppi L' CiañóiÍeãñi ŸÛgllionDivid hÌafiañ6 (B)
L'Câ#1gifÀ intro - dalerîlo 'Èntfod Zâgari 'Rödólfo -
'Mòlliöa'diosonhiÍiou Êag=giril Enricò, (1)) - Patti Giacomo

..=rcapuffó"Afilbulo, (8) -'fazia Luigi, (B) -tutieo Dáilio,

(B) i Ì.orig Àmilcài•ó-Bartéll6hiGiuso¡ípe-Côlômno Ales-
sandro - Moggio Guidò (B) - 'Mass6tie PaoÏ - Bivolella
Eduardo - Milesi AÌessandro - Del buono Omero - Paren-

ti Antonino, (B) - Cottone Øsrmèlo - :Câé'ri Clemente -

Belvedore Girolamo, (B) - Albanese Gugliéhhó - Mätráiá
Giuseppe - Morselli Gino - Menoëónio Cailo, (B)- Cafanti
'Luig! - Völpi Guiseppe.

Arma di ¿ábal1xia.
Sottotenenti promossi tôàofiti:

Porr,o Amedeo - Cesareo Giulio - Rodoildi Giusop¡iò - Ciárlo

iinN o - Gä'zzâáîga I|oi·enzo -'Cãútû Alfóneo - Moriti

PietiotŸijÌiirolo IfagaeiÃ - Britti Abhille - Ì>irötano

Mario - Sotti Agostino - Borni Ettore - Mgiore Pom-
peo - Nietieb Nicola - Boschi Giuseppo - Colonna Giu-

1ÌÄÈŒÛól Póizö Antonië - Caiddeoi Raffaele - Bona-

Veggi Carlo - Tocci Giulio - Pasonóci ÁriÑtiN.
Arma kel periio.

Sottotenenti promossi tanenti:
Vinardi Camillo - Laboccetta Letterio - Capra Endoo.

Corpo sanitario .militare.
Sottotonenti medici promossi tenenti medici:
Naceáia(6 biovanni - Soarpitti Eugenio - Ginfirá Gaetano -

:Ajello·Gennaro - Quintavalle gepedetto - Caricati Vineonzo

,-·Casella Álfonso - Tantarri Domenico -=- Nunziata Anto-

nio - Caminiti Giuseppo - D'Aniello Salvatore - Siouriani

Ferrucejo - Lorini Adolfo - Baisi Frano'eseo - .Gabrioi
Arnoldo - Aiòhlai Nestore - Tatialli Giuseplie - Maiza

Giuseppo - Corbetta Carlo - Pacchioni Danid - -Pelltszaff
Francosoo -IBlati Øsrniiné - Odéhígš¾i Aiigelo - Me'nitáni
Gino - Manara Giò. Achillè - 'Ricold Bildassafié - Or-

tuani ArturoFráticeáòo - Arpini Eiziiinio - Gibetti Giulio
- Voochi Mario,

Goria Luciano - Clivio Claudio - Guastalla Ruggero - Tomas-
sini Aloide - Marchisio Alessangro -

_
Ardiseone Añalto -

Verderamo Salvatore - Lazzati Lorenzo-Vessella Pasquale
- Faõei Giusoppe.- PriYAdgáÎl ŸAÏ0kiÔ - StŒglituhBOTRAŸ-
dino - Messani Pasqualo - Campani Paolo - Frassinetti

Antonio - Malinverno Carlo - Gherai Lorenzo - VolpeMi-
chelo - Durando Giullo - Canaletti -Rinaldo - Gaudini
Pietro - Politini Giuseppe - -Berdirdelittumberto Tibi-

letti Carlo - Beretts Augusto - Lombi Ettore - Dal Veddo .

Alvise - Arena Vincenzo - Albarotò Plo- Antoei Antonio
AÍarls - Pitiiño Vrààcesco - 0ampilÏ Ftancesco -" Goalco

Gikeamd 'Atza?ëlld Gidséppe.
Paglíati Ferdinando - Orimaldi Micheld - Giuliano Ottaviano

AriaWzd Fidneesoö - ifaselotts Eligt- Vitulio- Frante-
sco - Pianigiani Anastasio - Cásiëlfi Antonio - Cátheli

Cat16 -FraiAntioco Ltilgi - Dolflu6 Paold'Luigi- Soarsi
Giuseppo - De Paulis Francesco - Aguzzi Giuseppo - MA-
sia Placido Antonio Agostíno - Toddo Orehtä - $fercAdánto
Pránoëâoo - Pirani TdIdäte - Jabono $iltsford - Sbbrna

Selähtláno -< Bellucci Guido - Maheschi'Matisl* * Disalvo

Gius'oppä - Pensa Géanito - 0&ttldi Gugitalino - Posti-

glione Camillo - Fabri Pietro - Grimaldí Afekoldo - Pia-
cente Francesco - Renne Sãbtstiano - Montessori Alfonso

- Finelli Enrico - Arturi Franòegão Autottfo' foliti Aû'-
gelo - Leorio Salvatore - Òazz la Armando - Gassonó
Mario.

Battaglia,Salvatore- Vittorio Cappelliill-Catapano Emilio- Ro-
mano Gerardo - Persico Tonimäso - De Angelis Luigi -
Caputo Alessandro - Mulas Nicolo Giugeppe- Conto Glo.

Battiita - Ñeáálölla Giusoppe - Adania Giuseppe - Rodoki
Giulio - Aröhi Pietro -'Milone Öabtano -Madodonio Paolo
-Itoverio Girólamo - Loori Bernardino - gerriSeipione-
Basiä Giév Pietio - Cartátello Giaseppo - Ghirardi Paolo

Francesco - Ferrari Ermete - Lusena Gustavo - Messina
Salvatore - Tonta Italo - Mattängi Giugsppò - Gismondi

Alfredo - Sarli Viridébio - De Rahocho Giulió LDiMartitio
Giovanni - Lleitra Giorgio - Giuliani Gáetano - D'Am-

sbrosio rancesco.

Corpo di commissariato militare.
Teiterite coiämissário prozadsso dapitand cominissario :

Padula Filomeno.
Sottotenenti commissari promossi 18tduti 661:îräldsdri:

Beceari Antonio - Bonaisi Ottavi6 Baio Antònido.

Corpo contdáilê inÜifarë.
Sottotenenti contabili þrouldliài teúdtiti contabili:

Pilosio Angelo - Ÿace Luigi - Satiitiiîssofi Liiigi - Vigliensoni
Angelo - Juvará'Caffriéld - Sãiidri Gino - Lugli Áldo.

Corjò Wlärifidrie esiMGé.
Sottotenenti veterisikri þžord0ià Terißšti kätei·lnal·1:

Plantafigita Luigt - I½86üsi à Giíþiëlino - Ïegi bante -
Ricci Oddo - Galbusers Ta1Íio a Roitsi Ïtómn£1do - Špissa
Pietro - Sorrentino 921186 - Dduelli Gidààjige - Viogriotto
Santo - lifattiöli Caniillo - Aoquirgili ¾iökitint - Lib rfini
Giuseppo - BerãžËo A16ifilade - Vallisnori Alfredo - Cossa
Afitòñió -'D'Ábrùzzd ŸIndánzo - Troléfo Gaetano - Cheo•
chi Ëlo - Foiehii Ferdiaakäd.

Con R. decreto del 27 luglio 1905:
I seguenti ufRolali di aifig11eila sorté promossi al grado supe-

riore con anzianith 9 luglio 1905.
Sottófiinenti prontosil teãofiti:

Giura Ascanio, (T) - Frugoni Arsenio - Lamoitië Fedirido, (T
Musso Francesco - Mazi Filippo - 0îoil Anidnió - Pirisi
Glovantii - Dáiä YlžgÏlio - Befianã $492nÌxo a Ciá^Ég-
viélÌo Pîsqfiile - Loágógã Ef¤iiltö, (Í) - Risièlii didéomo,
(T) - Sincero Emilio - Campanini Carlo, (T) - GilaYdino
Enrico - Mola PasquàlÑ - Br £ó Costantino - Bonomo

Giuseppo - Russo Fortadald - Si iofi Estílig - Vannotzi
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Bernardino, (T) - Floró Giovanni - Rodriquez Stefano -
Paderni Pirro - PorcellÏ Gonnaro, (T) - Geniola Giuseppe
Miraulo Angiolo. (T) - Esposito Giuseppe, (T).

UFFICTWT.T DI MTT.TETA TERRTTORTAT.R.
I seguenti uffleiali di milizia territoriale sono promossi al grado

supertore:
Arma di fanteria.

Capitano promosso maggiore:
Battaglia Alessandro.
Tonenti promossi capitani:

Mangeri Delfo - Rizzo Pasquale - Spinola Giampietro - Majo
Gaetano - Erizzo Vittorio - Pivetta cay. Vittorio - Cian-

ciolo Carlo - Bertolani cav. Italo - Naldi Ciro - Donghi
,

cav. Itale - Ballerio Silvio - Castelli Giuseppe - Bazzi
Giulio - Carrozzi Savino.

Sottotenti promossi tenenti, continuando' nell'attuale destina-
zione:
Portanova Vincenzo - Giuntoli Roberto - Paliotti Gaetano -

Roepi cav. Aptonio - Zaina Alberto - Pasetti Luigi - Mai-
nardi Alespadra - ßironi Giovanni - Sala Lamberto -

Monti Alessandro - Pignataro Girolagno - Russo Eugenio
- Stellini Carlo.

Arma del genio.
Tenenti promossi capitani:

Minardo Antonino - Bollati Felice - Orefico cav. Giulio.
Sottotenente promosso tenente:

Radiconcini Giacomo, 1° genio.
Corpo sanitario militare.

Tenenti medici promossi capitani medici:
Tordelli Paolo - Massa Pasquale - Ruggiero Giuseppe - For-

menti Vittorio - Del Re Arcangelo - Garino cav. Giuseppe
- Bellini Alfonso - Locatelli Ercole - Foglia Pasquale -
Castellani Enrico - Cereseto Pietro - Del Greco Ernesto -
Solito Filippo - Bocchini Cesare - Cristiani Ugo -- Donelli
Gesare - Salinardi Giuseppe.

Sottotenenti medici promossi tenenti medici:
1¶euschuler Alfonso - Galiani Antonio -Musolino Arturo -

Bonanni Romolo.
Con R. decroto del 27 luglio 1905:

I seguenti ufficiali d°artiglieria sono promossi al grado superiore
con anzianità 9 luglio 1905.
Sottotenenti promossi tenenti:

Della Scala cav. Cristoforo- Bernabb Silorata Ettore- PareschiGiu-
seppe - Gesugrande Riccardo.

Uf)iciali di riserva.
Con R. decreto del 9 luglio 1905:

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore.
ßtato maggiore generale.

Maggiori generali promossi tenenti generali:
. Zanotti cav. Agostirio - Albertorie cav. Matteo - Ainis cav, Ni-

cola - Capurro cav. Gio. Battista.
Golonnelli promossi maggiori generali:

Carta cav. Pietro - Lavagna cav. Giuseppe - Bianchi cav. Luigi
- Ponzoni cav. Paolo - Drochi cav. Pietro - Nicastro cav.

Giovanni - Degioanni cav. Giuseppe - Rizzo cav. Cesare -
Verri cay. Antonio - Raspi cav. Pietro - Gianelli c&Y.
Carlo.

Arma dei carabinieri reali.
Maggiori promossi terienti colonnelli:

Civalleri cav. Giuseppe - Norchi cav. Cesare - Barderi cav. Giu-
seppe.

Tenenti promossi capitani:
Pisanu,cav. Antonio- Cirielli cav Giuseppe - Dal Maistro cav.

Giuseppe - Ventura cav. Giusoppe - Ruggeri cav. Luigi -
Ohiandai Pietro.

Arma di fanteria.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Spingardi cay, Carlo - Hawel cav. Gio. Battista.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

De Rossi cav. Carlo -DeMartini cav. Filippo- De Charbonneau
cav. Francesco - Giorgeri cav. Giorgio - Solaro cav. Dome-
nico - Capra cav. Biagio - Piccioni dei conti Piccioni nob.
Igpolito - Spinosa cav. Rafaele - Ziino car. Angelo - Ral>.
boni cav. Antonio (B) - Petino cav. Emilio - Cogurra cav.
Antonio - Bertolini car. Luigi - Crotti di Costigliolo nob.
Cesare - Fantuzzi cav. Silvestro - Rebufo cay. Giuseppe -

cia gav. Ambrogio - Ilonesio, cav. Daniele - Sciega cav.
Giro - Vittoria cav. Leonardo - Brancato cay. Giorgio -
Marchisio cav. Gio. Battista - Le Metre car. Michelo.·

ospitani promossi maggiori:
Baudi di Vosmo cav. Benedetto - Pasquali cav. Pasqualo - Man-

zaroli cav. Enrico - Degioanni cav. Francesco - Mogni car.
Pio - Chierico cav. Luigi - Melei cav. Enrico - Bernini-
Carri cav. Giacomo, (B) - Costa Della Torre Ignazio - Buz '

zetti car. Enrico - Baracchia Giovanni - Vercillo Isacco -
Ranzo cav. Federico - Ruspini Giuseppe, (B) - MoscaGiorgio
(B) - Rossi Pietro Tommaso - Tasso Carlo - Remotti
Carlo.

Tenenti promossi capitani:
Pinchia cav. Emilio - Introini Paolo - Gaggio cav. Benedotto
- Pugliese Eugenio - Spurgazzi Giovanni Battista - Rosso
Pietro - Cagnoli Giuseppe, (B) - Chiavetta Luigi - Venozian
Giacomo - Dellino Nicola - Santoboni Pietro - Picolli Fe-
derico - Sacco Carlo (B) - Casano Alessandro - SpinaRio-
cardo - Miretti Alfredo - Colonna-Romano Francesco -
Giacomelli Tullio - Canali Emilio - Scarano Diego - Ot-
tolenghi Eloardo Donato - Musso Fiorentino - Vecchi En-
rico - Parodi Paolo - Cabassi Attilio - Matassini Vittorio
- Pellegrini Attilio (B) - Santambrogio Pietro - Pmi
Pietro (A) - Giacalone Leonardo - Manzari Michele - Can-
tele Marco - Pachetti Carlo - Hiilles Alessandro - Cisorio
Alfonso (B) - Baggio Ignazio - Quinto Gaetano -- Monta-
nari Secondo (B) - Leporini Giovanni - Brigidi Espartero
- Borolevi Cesare - Paolucci Pio.

Arma di cavalleria.
Capitano promosso maggiore:

D'Adda Emanuele.
Tenenti promossi capitani:

Ranuzzi Cesare - Borromeo Gilberto - Bertinelli Cesare -·- Sal-
lier della Torre marchese Vittorio.

Arma del genio.
Capitani promossi maggiori:

Bucciantini cav. Emilio (T) - Del Monte cav. Ernesto - Zac-
caria cav. Luigi (T) - Giulietti cay. Francesco (T) - Gof-
fredo cav. Francesco (T).

Tenenti promossi capitani :
Rozier Casimiro - Castagna cav. Luigi - Bertoli cav. Angelo (T)
- Bazzani cav. Simone (T).

Personale permanente dei distretti.
Tenenti colonnelli promossi colonnelli:

Bosco cay. Carlo - Cappuccio cav. Nicolb.
Maggiori promossi tenenti colonnelli:

Casanova cav. Emilio - De Franceschi cay. Tito.
Capitani promossi maggiori:

Brandolisio cav. Angelo - Tanzi cav. Giovanni - Salvati car.
Emilio - Fortunato cav. Alessandro - Quey cav. Paolo -
Cossiga cav. Giacomo - Roggerone cav. Francesco - Buonac-
corsi Bonaccorso.

Corpo sanitario militare.
Tenente colonnello medico promosso colonnello medico:

Mezzadri cav. Giuseppe.
Maggiori medici promossi tenenti colonnelli medici:

Vanazzi cav. Antonio - Laera cav. Michele.
Capitano medico promosso maggiore medico:

Buronzo cav. Giovanni.
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Tenenti medici promossi capitani medici :

Burchi Fulvio - Benedettelli Maillio - Molinaro Salvatore -

Zampetti Alfonso - Capelli Giuseppe - Longo Michele -

Masetti Pio - Lecola Pasquale - Balestra Stefano - Maz-

pareÍla B$ib - Ferraria Benedetto Querenghi Fraricesco
- Galan Faitato - Piacquadio RaffaeÌe - Croce'Silvino -
Malesani Luigi - Stura Francesco - Iraoi Älfrodo - Gan-
dolfo Ö¿sare - Óeecarelli Camillo - Vandelli Giovanni --
ÍieraÍdi.Gillig - Menatti Attilio - Sgobbo Francesco -

Vittorio - Betti cav. Tullio - Fraguglia Paolo -
Zariotti Enrico -- Giaceri Giuseppe.

Corpo di commissariato militare.
Capitani commissari promossi maggiori commissara:

D'Amario c&Y. ŸranceSCO - 00ÎÎ0VatÎ car. Ant0BIO.
Corpo contabile militare.

T nelite colonnello contabilo promosso colonnello contabile:
Bus ol to ear. Claudio.
Mijy ori coniabile promosso tononto colonnello contabilo :

Garolli cav. Carlo.
Capitani contabili promossi maggiori contabili:

Zanardi civ. Pio - Soarpa oav. Sebastiano- Fiaccadori cav. Ales-
sandro - TÁnzuolo cav. Vinconzo - Sartori Gio. Battista.

Tenenti coníabili promossi capitani contabili:
Ulisse cay. Francesoo - Vico oav. Michele - Negro cav. Alberto
- Berti cay. Ladislao - Lupi Leonida - Feliziani Antonio
-,Speranza.Luigi - Di Guida Domenico - Losano cav.En-
rico - Castellina cay. Enrico.

Con.R. decreto dol 13 luglio 1905:
Fusati cav. Abramo, tenente colonnello contabilo - Lo lacono

Francesco, capitano contabilo - Bafera Salvatore, id. - Ri-
,manlo cay.

,
Luigi, cessano di appartenero alla riserva, per

ragione di eth, conservando il grado con la relativa uni-
forme.

I seguonti uffleiali di artiglierla sono promossi al grado supe-
riore con anzianità 9 luglio 1905:
Capitani promossi maggiori:

Nagliati cav. Aristide - Averame dav. Edoardo - Bongiovanni
cav. Luigi (T) - Gioni cav. Tito (T) - Cochis cav. Paolo (T).

Tenenti promossi capitani:
Milesi cav. Doménico - Berto cav. Bortolo - Cortese cay. Euge-

nio (T) - Custo cay. Angolo (T) - Pilati cav. Pietro - Ca-
stelli cay. Francesco (T) - Lenzi cav. Alfonso - Stroffolino
cav. Pietro - Giodice cav. Vitantonio (T) - Riva cav. Gio-

vanni - Minola cav. Maurizio - Cardi cav. Salvatore --

Baldini Ercole - Sinigaglia Emilio - Costa-Zenoglio Ro-
lando - Del Campo Gio. Battista - Musco cav. Francesco.

Traspärto gratuita di militari indigenti sulla lanea tra Genova
e l'America centrale.

· ÈÅ Societa di navigazione « La Veloco > per effetto della Con-

vonzione con essa stipulata ed approvata con la legge 20 giu-
grio u. s., n. 301 per l'istituzione di una nuova linea, con servizio
monsile, tra Genova e l'America Centrale (Genova-Porto, Limon o

yleeversa con approdo, nell'andata, a Barcellona, Teneriffa, La

Guayra, Puerto Cabello, Curaçao, Savanilla, Colon e, nel ritorno,
a Colon, San Domingo, Teneriffa, oppure a Colon, Curaçao, La
Guayra e Teneriffa) ha assunto l'obbligo di trasportare gratuita-
mente, escluso il vitto, su tale linea, gli individui che vengono in
Italia per prestare sersizio militare o che ritornano all'estero dopo
averlo adempiuto.
Le autorità militari prenderanno di ciò nota sugli estratti del-

l'Atto 144 del 1903, di cui sono provviste.
Roma. 4 agosto 1905.

"

Il ministro
E. PEDOTTL

Corrispondenza postale dei militari di truppa con le famiglie.
Consta al Ministero che frequentemente i militari di truppa hit-

postano la corrispondenza dirotta alle loro famiglio senza adem-
piere alle formalità prescritte per far si che essa possa 'godere
dello speciale trattamento accordatole dall'art. 54 del regolamento
generale sul servizio postalo, approvato col R. dooreto 10 foba
braio. 1901.
NelPinteresse pertanto del servizio e in quello dei militari e

delle loro famiglio, alle quali vengono spesso recapitato lettore
tassate in base alla tariffa normale, questo Ministero" crede op-
portuno di raccomandare ai comandi dei corpi di vigilaro che siano
rigorosamente osservate la dispAizioni vigenti al riguardo, avendo
cura in modo speciale di provvedero affinché la corrispondenza
dei militari di truppa venga, prima di essere spedita, rimessa agli
ufHei di posta di partenza, in busto chinso, con la soprascritta:
« Lettore non francato di militari di truppa ». Lo busto mede-

simo debbono essere munite del bollo d'ufBoio o, per i reparti
sprovvisti di bollo, della firma dei ripettivi comandanti.

Roma, 4 agosto 1905.
Ji ministro -

E. PEDOTTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
AmB11RÎ8ÉrBEIORO metrica e del saggio.

Con R. decreto del 16 luglio 1905:
Soluri Giuseppo, R. verificatore metrico di l* classe, & collocato a

riposo in seguito a sua domanda, per anzianità di sorvizio, a
datare dal I luglio 1905,

Contieri Gaetano, R. vorificatore metrico di 2* claise, ð collocato
a riposo in seguito a sua domanda, per ragioni di ota o per
anzianità di servizio, a datare dal 1° luglio 1905.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pabblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE. (16 pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita del consolidato 5 0¡O, blo :

N. 1,263,421 d'inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 10 al nome di Visone Guglielmo di Giuseppo, minore. Rotto la
patria potestá del padre, domiciliato in Ponticelli (Napoli), fu cost
intestata per errore cocorso nelle indioasioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito pubblico, montrecha doveva invece
intestarsi a Visone Francesco di Giuseppe, minore cec., pero pro-
prietario della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla,
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stato notifi-
oate opposizioni a questa Úirezione generale si procederà alla rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 agosto 1905.
Pei direttore generale

ZULIANI.

RETTmcA D'mTESTAZIONE (la pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 50¡O, cioë:

n. 1,027,374 d' inscrizione sui registri della Direzione generale, per
L. 50, al nome di Montefiore Giorgio Israele fu Emanuele, mi-
nore, sotto lapatria tutela di Sacchi Salomono, domiciliato in Li-
vorno, libero, fu ooal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dairichiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mon•
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trechè doveva invece intestarsi a Montefiore Israele-Giacomo-

Olorgio fu Emanuele. ecc., (como sopra), vero proprietario della
rendita stessa.

A' termini dell'art. 12 del regolamento sul Debito pubblico, si
diada chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvido, ovo non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, I'll agosto 1933.
Pei direttore generale

ZULIANL

RETTunca n'UTESTAZIONE (ya pubblicaztone).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

ciob: N. 1,162,548 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 110, al nomo di Castoldi Luigi-Francesco fu Cesare, minore,
sotto la patria potesta della madre Fassi Maria di Francesco
moglio in seconde nozze di Volpi Carlo, domiciliato in Pavia, fu
coal íntestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha doveva

iavece intestarsi a Castoldi Francesco fu Cesare, minore, ecc. ecc.,
came sopra, vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
natificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 agosto 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

RttTmoA o'err2stazion (3* pubblicazione).
.

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
oio& : N. 877,848 d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
I'aÌe-por L. 2Ê5 al nome di MascardiAntoisio di Ernesto, minore,
sotto la patria potesta del padre, domiciliato in Genova, fu cost
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione dol Debito pubblico, mentrechè doveva invece
intestarsi a Mascardi Luigi-Antonio ooo. ecc., come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione generale,' si procederà
ana rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'll agosto 1905.
Per il direnore generale

ZULIANI.

RETTmoa n'mTESTAZIONE (3 pubbliCG%iOne).
Si ò dichiarato che le rendita seguonte del consolidato 5 Ot0

oloè: n. 1,343,609 d'inserizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 400, al nome di Zangarini Luigi fu Pietro, domici-
liato in Codigoro, fu cos1 intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito
pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Zangherini Luigi
fu Pietro, eco., c. s., vero proprietario della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolantento sul Debito pubblico,
si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, Pll agosto 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Rrffm0A D BTESTAZIONE (ga pyggg;
Si ð dichiarato cho la rendita seguento del conedlidifo 5 010,

cioè : N. 1,351,149 d'iscrizione sui žegistri della Direziòño jfenerale
per L. 1600 al nome di Beisone Evelina fu Giuseppe, nainoie sotto
la patria potestå deÚa madre Bocchetti Teresa fu Luigi vedoira di
Beisone Giuso¡ipe, domiciliäta in Abbadia Alpiná ('l'oriilo), vinco-
lata pel matrimonio da contrarsi dalla titolare con Oligotti Ales-
sandro fu Pietro, tenente nel 11. osercito, fu così intestata por
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti ill'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, thentreóhð dovevi invdee Intestarsi
a Beisone Nerina-Elena-Evelina fa diusepþe, ininore, eoe.

come sopra, vincolata pel matrimonio da contral'di dalla titolare
con Olivetti Alberto-Alessandro, tendnte ndl 11. Ésarcito.
A' termini dell'articolõ 72 del règdlamento sul Debito þiiñ31ioò

si diffida chiunque possa avervi interésão ähe, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvisa, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generaÏe si procedera alli
rettificã di detta isdrizione udl aiodo richidato.

Roma, l'll agosto 1905.
Per il direttore generale

ZULIANI.

A+viso Pra saknandurro ár nronttrrA (3* pubblicazione).
Il signor Orazio Sechi, procuratore di Luigi Mannu, ha denun-

ziato lo smarrimento della ricevata mod. 2 C-D, n. 247, stata rila-
sciata al predetto Mannu dalla sueoursale in Sassari della Banca
d'Italia il 9 settembre 1901, in seguito alla presentazione di 15 ear-
telle della rendita complessiva di L. 270, cons. 5 Ot0, con decor-
renza dal 1° luglio 1901 per 40 cambio decennale.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul Debito

pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al
signor Orazio Seehi i nuovi titoli provenienti dall'eseguits oporte
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale
rimarrà di nessua valoré.

Roma, l'll agosto 190ii.
Per il direttore generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesot•o (Divisione Portafoglio).
Il prezzo medio del canibio poi certiûòati di pagamento

dei dazi doganali d'importazione à fissato per oggi, 14
agosto, in lira 100.00.

AVVERTENZA
.

La medsa del cambio odierno essendo di L. 99.99
e, qttindi, non superiore alla þari, pel rilascio dei
certificati dei dazi doganali del giorno 14 occorre
il versamento in valuta in ragione di L. 100 per 100.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 14 al 20 agosto 1905 per
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, 4
fissato in lire 100.00.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Impettorato Generale
delP Industria e del eenmiereto

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata di accordo
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fra 11 Ministei·o d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoi•o (Divisione Portafoglio).

if agosto £905.

Con godimdato Al netto
.

CONSOLIDATI Senza oodola dogl'interessi
in corso

maturati
a tutt'oggi

5 % lordo 105,20 GG 103.20 00 10482 92

4 % neito - 104,92 92 102,02 02 104,46 18

3 */g % «etto 103.52 50 10127 50 103,11 Gi

8 % fordo - 73,95 - 72,75 - - 73,06 80

Lô sgalifdo di tiitto il inondo civile ð alla piccola
ditt iÌina aindi'ichiia di Poi•tsiliouth, go fra i delegati
.rtissÏ e giappoliosi si combatte un dueiÌò diplomatico che
può dare la vita, con la pace, o la morte, con la guerra,
a inig~liãía d'esséfi uindni.
'Í'ut¾ 11 stií;bpä ò ricca di notizie, di informazioni
o meiio osatt'e, di pseudo-rivelazioni sulle trattative

yiei la pace che ivi si proseguono, e le più manifeste
böilffäddlkioni sul loro esito si fahno strada nel mondo

Malgrado il silenzio cui s'erano obbligati i plenipo-
tenziari, le condizioni che il Giappone vuole imporre
aÏÌa Russia, se non con precisione letterale, nel loro

šôlngld o so'no state cönosciute o servono di polemica
ai giornali. Le discussioni sulla maggiore probabilità di
rifluto o di accettazioni di esse da parte della Russia,
aga pdssibiliti che vengano dal Giappone mitigate, sono
.generali.
Tralasciando i commenti che alle trattative fanno i

giornali dei paesi neutrali e rinviando i lettori ai par-
ticolèreggiati dispacci che di esse ci comunica il tele-

afo, ci sembra utile dare gli apprezzamenti della

stampa russa e giapponese.
Un dispaccio da Pietroburgo, 12, dice :
« I giornali riflettond l'impressione prodotta dalle con-

.dläiöni di pace proposte dai giapponesi nel pubblico russo,
il quale le giudica eccessive ed alcune anche inamissi-

bili, épecialmente l'indennità di guerra sotto qualsiasi
forina, la cessione di Sakaline, la limitazione delle forze
ifanli russe 11ell'Estremo Oriente e la consegna delle navi
internate nei porti neutri. Tali condizioni sono conside-
ra coine oltraggiose per i russi, i quali si sentireb-
bero umiliati profondamente se fossero accettate.
< La maggior parte dei giornali e specialmente la

Birjeveja Viedomosti, lo ßlovo, il Russ e lo Sciet di-
chiarano che ð impossibile che simili con iziorii siano
accettate da una potenza che ha sul teatro della guerra
tin hadúti milione di uontini e non vuole discendere dal
jáitjo di grande potenzä.
4 I giornali concludono che la decisione definitiva

della questione dovrà essero trasportata da Portsmouth
sul teatro della guerra, se il Giappone persiste nella

sua intransigenza, che gli preparerebbe amare delusioni,

perchè la guerra, rimasta finora governativa, divente-
rebbe nazionale e la nazione russa, sollevata, matebbé un
avversario assai più formidabile che la Russia ufneiale
e burocratica ».

Da Tokio si ha poi in data di ieri:
« Il giornale Nippon dice che le notizie di fonte

russa, secondo le quali Witte sarebbe incaricato di re-
spingere ogni cessione di territorio ed ogni indonnità,
costituiscono soltanto un bluff'.

« La diplomazia russa ha fatto sempre bluff' o intiini-
dazioni specialmente nel periodo che precedette inithe-
diatamente le ostilità.
« Qualunque cosa faccia la Russia ð chiaro che l'isola

di Sakhaline ò in potere dei giapponesi, che il Kam-
biatka o alla loto merce e che sarebbe facíló di p-
poilesi niettere piedo sulle altre provincie marittime
russe.

< Un uomo di Stato esperimentato come Witte dévo
certamente constatare questo fätto : kin nomo della sûà
eë¡ierienza finanziaria deve rendersi conto che il denaro
speso per la continuazione delle ostilità potrebbe esserä

impiegato in un modo più vantaggioso per la Rúdéia.
« I plènipotenziati possono non essefe d'adcoí•ðo inllä

entità .dell'indennità e sulla estensione di territorio da
cedersi, ma non possono respingere il principio di que-
sta indennith o di questa oessioile.

< 11 giornale Hochi è fnale impressionato e ai'ede chè
i negoziati sieno compromossi.

« Il Giappone dovrebbe portare la sua attenzione piut-
tosto in Manciuria che a Portsmouth ».

Da Londra si smentisco reeisamente il prossimo in-
contro del Re Edoardo con l'Imperatore Guglielmo:
Il Daily Mail avendo chiesto a lord Kdolls se ora

vero che un'intervista era stata preparata fra Edòäfdo
e Guglielmo II al castello di Friedrihshof, presso Kron-
berg, il segretario particolare del Ro, ha risposto dól
tèlegramina segdente, datato 12 còrr., ore 20.35: « Non
ti è nulla di vero nelle Voci allo quáli voi fátè ällu-
sione e che emanano dalla stampa estera ».

Invece si conferma il convegno fra il Re Edoardo e

l'Imperatoi•e Franoesco Giiiseppe. Esso. avi•à Itiógo do-
mani ad Ischl ed avrà carattere puranienté áxúichè†old.
Assicurasi che l'iniziativa di questo convegno é attrl-

buita esclusivamente a Re Edoafdo: i due Governinön
vi ebbero parte alcuna.

Le Esposizioni agrarie riunite di Cunéo

La patriottica e operosa città subalpina, Cuneo, iefl,
era festante per l'arrivo delle LL. MM. il Re e la Re-

gina e per l'inaugurazione delle Esposizioni agrarie rili--
nite.
I Sovrani, provenienti da Sant'Anna diValdieri, giuh-

sero alle ore 8.25.
Attraversarono, in carrozza alla .Daumont, il corso

Nizza, tutto decorato ed imbandierato o gremito di una
folla immensa che li salutava con continue e frenetiche
ovaziom.
Le LL. MM. giunte all'Esposizione furono oggeth (Íi

una nuova e grande dimostrazione. Si agitavano i cap-
pelli, si sventolavano i fazzoletti, si gridava: Yiva il
Re! Viva la Regina! mentre la musica suoníva la
marcia reale.
Sul grande piazzale dell'Esposizione, i sodalizi popo-
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lari schierati acclamarono le LL. MM. al loro pas-
saggio.
All'ingresso del salone d'onore le LL. MM. Vennero

ossequiate da S. E. il ministro d'agricoltura, Rava, da-
gli onorevoli deputati S. E. Giolitti e Galimberti, dal sin-
daco e dalla presidenza del Comitato delle Esposizioni.
Poscia il Re e la Regina presero posto sul Trono.
Dopo che il pro-sindaco, ing. Pirinoli ebbe porto un

saluto ai Sovrani, a nome della città, parlò il presi-
dente del Comitato esecutivo, comm. Soleri.
Indi S. E. il ministro Rava, salutato da vivi applausi,

pronunziò il discorso inaugurale che riproduciamo in
sunto :

Maestä, Graziosa Regina, Signori.
Ogni italiano si sente reverente e commosso davanti alle porte

d'Italia per i ricordi del passato e per i miracoli del rinnovato
latofd.

Qui lo spettacolo solenne della natura, i silenzi dell'effuso
assurro s'identificano quasi collo spettacolo della storia, che ha
anch'essa - nei tumulti delle lotte civili e delle battaglie cruente -
effuso i suoi silenzi di pace foconda, suggestivi ed ammonitori.
Qui sotto le Alpi campeggiano la forza e la maestä; e la bel-

1ezza tutto pervade. L'arte riceve la sue ispirazioni dal profilo
dell'Alpe vostra altera o scintillante; dalle verdi foresto e dalle
acque cadenti, che con promessa di gloria invitano alle gare del
lavoro e della ricchezza: dalla valle riaca di metalli e di mossi,
intorno alla quale i monti si adagiano come baluardi di difesa.
,Cosi protetta, l'Italia lavora.
Ieri avevo l'onore d'inaugurare nel nome di Vostra Maesta una

gran festa del lavoro nella operosa Valsesia, verdeggiante sotto il
monto alto, che prende nome dalla regina dei fiori.
Domani sara Macerata, ,che già sente l'ansia di mostrare alla

Maesta Vostra il progresso delle Marche, ridestate dal Vostro
Avo alla vita della libertà e del lavoro.
Questo grande e geniale convegno di lavoratori della terra,

questa bella rassegna delle opere buone ed utili che più interes-
sano l'età nostra, fatte a' pið delle Alpi, rappresentano una nuova
ed insigne vittoria della virtù italiana o ci richiamano al pen-
siero altri convogni, altre rassegne, altre vittorie del Piemonte,
por la, fortuna o per la gloria della patria. Diversi i mezzi, ma

eguali gli scopi e le idealità supreme.
Altre volte m oospetto alle porte d'Italia vibrava nelle anime .

l'orgoglio di vincere o di morire per, respingere la sopraffazione
di gente straniors. E qua giungeva finalmente il grido di dolore,
di tutte le-genti itahane per tramutarsi.in un. peana di reden-
zione o di liberta. Ed il Re Galantuomo era salutato padre della
patria.
Oggidi invece si raccoglie una generosa stirpe subalpina attor-

11o al terzo Re d'Italia, per prove incruente, ma non meno ardue
e fortunose, e non menó decisive per l'avveniro della nazione. Gli
sforzi supremi di costanza, di sagrifici, di ardimenti sono oggi
diretti a far conquistare la patria dall'industria, dall'agricoltura
-e dal lavoro italiano, e ad assicurare nel mondo al lavoro ed al-
l'industria italiana la fortuna.e la gloria che meritano le opere
.inateriato di fede, di bellezza, di forza. Due grandi ideali, due
grandi problemi !
E ormas, specie per chi ha ancora negli occhi lo spettacolo del

lavoro yittorioso, i¡nale io or ora vidi nella piccola Valsesia, non
à dubbio l'esito del bortage. Noi ci sentiamo commossi di patria
superbia ammirando cosi numeroso e vincenti schiere di operai,
«li artisti, salire animosamente le più alto cimo del progresso delle
industrie e delle artistiche ispirazioni, e queste fondere in bella
armonia con quelle; o dall'alto dello Alpi cadide gridare excelsior!
alla distesa fiorente delle pianure italiana.
In attesa della grande prova di Milano, ancora una volta da

queste torri piemontesi (che sanno tutto le lotte delle volontà e

delle energie) noi spingiamo lo sguardo alle altre contrade del
bel paese e le vediamo tutte agitate dal nuovo spirto creatore del-
I'industria e delle arti che fanno gioconda la vita e vanno edu-

cando le genti umane alle leggi eterne della pace, della solida-
rieta, del lavoro.
,

E le energie, provate ai difficili cimenti, e i capitali accumulati
col risparmio assiduo si volgono ora ad altre prove, d'onde uscirà
pia raggiante l'unità della patria.
Napoh per l'ardita legge che fu forte opera di un illustre figlio

di questa terra, l'on. Giolitti, si prepara ad una nuova vita eco-

nomfea, e le oitta sorelle, dalle prime o contrastate vittorio non

traggono gtolo di primazia, ma desiderio di allargare
_

il campo
della loro a ogo ûnq e raggiungere i oonfini della patria

11 Governo di Vostra Maestå creð gia, e ora a Napoli, le nuove
scuole deÌle arti e dei mestieri per preparare gli uomini, gli opo•
rai e i tecnici al nuovo campo di lavoro.
Cosi cresco e crescera l'Italia economica, salda e luminosa come

l'Italia politica sotto lo scudo di Roma immortale.
Cost lo straniêro e,ho,giunge da uno dei nostrl ‡rafori alpini

dovuti al forte braccio dell'operaio italiano, darà il primo saluto
all' Italia che lavora. Ma saluterà l' Italia che lavora chiunque
ritto sul ponto di una navo, si accosti alle terre del Mezzogiorpo.
E gridera come il fido amico di Enea: « Italiam, Itaham > o

gli risponderanno lo rive ferventi di lavoro. Così < Italiam laeto
socii clamore salutant » come il navilo dei Mille che reeb a quei
monti o a quei lidi la bandiera tricolore su cui Garibaldi aveva
scritto: « Italia e Vittorio Emanuele ».
La vittoria che ci risplende davanti, Afaestå, ð visione schietta e

sincera non offuscata da pregiudizi municipali, non turbata da
false preoccupazioni di interessi in contrasto tra regione 4 re-
gione, ma studiata sugli elementi di fatto che ogni giorno si af-
fermano con costante progressione, sulle conquiste che si realiz,
zano, sulle vittorie che si riconoscono al lavoro italiano,
E l'animo mio, l'animo vostro di italiani si allieta constatando

che la visione nell'alto spiega lo ali da questa città forte nelle
armi, forte nei caratteri, forte nel lavoro e nelle civili virth, e con
gli auspicî fausti e fortunati dell'Augusta Casa che accese sul-
l'Alpi il faro inestinguibile della redenzione italiana.
E riprendondo a parlare del Piemonte, il ministro passò in

esame i notovoli progressi ottenuti nell'agraria nella provincia di
Cuneo e illustrò le cifre relative alle varie colture, più special-
mente a quelle della vite o del frumento. Riconobbe come al ri-
sveglio agricolo locale abbiano efficacemente contribuito le cat-
tedre ambulanti, il Consorzio, le cantine e la latteria sociale, lo
organizzazioni agrario tutte e le nuove forme di contratti agrari
che mirano a meglio armonizzare l'opera del capitale e del la-
voro. Acconob al problenia forestale, alla cui soluzione intende con
amore la provincia di Cuneo, ed alla importanza assunta dalla
zootecnia.
Citó le sei Casse di risparmio che diffondono il cred;to agrario

vero e reale; parlò dell'emigrazione temporanea e delle istituzioni
di previdenza, indice sicuro dello sviluppo conseguito della vita
agricola.
Con rapida sintesi rievoch le glorie storiche.di Cuneo, dalle

lunghe aspre lotte sostenute per sottrarsi alla tirannido feudale e
alla dominazione straniera sino alla unione di essa agli Stati dei
Conti di Savoia.
Discorse quindi dei savi ordinamenti civili ed economici e dello

mirabili prove di senno e di valore date dalla città per lo ppazio
di sette secoli, prove che la fecoro prescogliere dal conto di Ca-
vour a centro di organizzazione e di virile educaziono i quoi cae-
ciatori delle Alpi che, guidati da 0aribaldi, si coprirono di gloria
a Varese ed a Como.
Ma a che svolgere - prosegul l'oratore - sia pure rapidamente

le pagine della storia, quando si ha l'onore di parlare dinanzi al
Re dell'Italia risorta, al Re giovine e pensoso che ha la storia
della sua Casa accumunata con quella di vostra gente, che int-
persona nella sua anima l'Italia vivente e i destini oterni di
Roma?
Quando la festa delle novissime vittorie vostre nel lavoro è al-

lietata dall'Augusta presenza del figlio di Umberto I, che nel-
l'agosto del 1884 scendeva dai monti ãi Valdieri per confortare i
colerosi di Busca e di San Pietro al Gallo ?
Quando le Esposizioni agricole e industriali che rappresentano

una solenne affermazione del vostro progresso economico sono ral-
legrate dalla presenza di S. M. la Regina, che nelle dolci cure
della maternità e nell'assiduo pensiero della famiglia à esempio
caro alle madri italiane ?
Da Superga e dal Pantheon, da Staglieno e da Caprera, da tutti

i lidi che furono irrorati dal sangue di soldati, di martiri, giun-
gono voci ammonitrici di concordia, di operosità e di eivile sa-

pienza.
Il progresso del lavoro nazionale si fa ogni giorno più vivo e

domanda alle scuole e agli atenci guida e consiglio a nuovecon-
quiste, ma insieme domanda al vecchio genio italiano la sapienza,
l'iniziativa, l'onestà che già costituirono su salde basi la vita eco-
nomica dei comyni italiani.
La giovane/cienza e le ridestate tradizioni nostre rispondono

al nuovo appello. In questo mirabile movimento di forza e di pen-
.siero Vostra Maestà ha richiamato gli italiani alla terra ed ai
lavoratori della terra ha voluto, con sapiente, alto consiglio che
sia dato conforto di studi, di tutele e di difese anche al di fuori
dei confini degli Stati.
L'applauso che per tutte le nazioni accolse il nobile proposito

di Vostra Maestà 6 di conforto agli agricoltori italiani, fidenti
nell'opera vostra.
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Nel loro nomo, Maesta, Vi ringrazioinel noão dello Provinciesorelle saloto - con animo riverente e grato-11 forto Piemonte, enel nome Augusto di Vostra Maesta dichiaro aperta l' Esposi-si4no.

Là chÌusá dell'elegante discorso venne coronata da
una lunga ovazione. .

- Terminata la .cerimonia inaugurale le LL. MM., ac-
compagnate da S. .E. il minístro Rava, dal presidento
del Coniitato o dalle altre autorità, visitarono l'Espo-sizione, percorrendone tutte le sezioni.
Lo LL. MM. espressero più vólte il loro compiaci-

mento per
,

l'ottimo ripultato dell'Esposizione e la Ïoro
soddiúfazione per la pittoresca magnificenza della loca-
lith .o .per la bellezza dei vari edifici. S. M. il Re s'in-
teressò particolarmente alla sezione di agraria militare,
che comprende i risultati dell'insegnamento agrario nelle
vario divisioni dell'esercito.
La visita dei Sovrani dur circa un'ora.
Alle ,10..114,1e LL. MM. lasciarono l'Esposizione e per

via Roräa, che affollatissiina e imbandierata jaresentava
m colpo d' occhio stupendo, si recarono al Muni-
cipto'.
Lungo il phrcofso le musiche schierate suonavano

la marcia. reale,, mentre la folla grandissima acclamava
elitisiasticamento i Sovrani.
Le LL. MM. in Municipio ricevettero poi le autoritàe1N rijý¾esentank degli enti cittadini, intratténendosi

alfabilmente con loro.
Finito il ricevimento, che duro circa un'ora, i Reali,

insistentemente acclamati dalla immensa folla, che era
racoglta. fiella piazzg. del Municipio, si affacciarono per
rmgraziare, salutati da una nuova, entusiastíca ova-
ziono
Alle ore 11.30 la LL. MM. lasciarono il Municipio e,

sempre applgñiätissime, ýipartirono in 'carrozza per
Sant'Anna di Ÿaldieri, non senza avere prima espresso
al sindaco la loro viva soddisfazione per l'accoglienza
ricevuta

All'alborgo La barra, di ferro p&bo luogo un banchotto oKerto
dal'Comitato dell'Ësposmone in,onore di S. E. Il niinistro Raira.

i irano rappresentato tutto le autorità delle regioni pie-
montesi.
Al tavolo d'onore sledevano l'on. ministro Rava, il prosindaco

Pirenoli, il presidento del Comitato dell'Esposizione, gli onorevoli
sonatori Ribori e Carlo, gli onorayoli deputati Giolitti,Galimberti,
Royasonda, Cocooni, Calleri o Falletti, il generale Radicati ed al-
trigersonaggi.

- AI..lovar delle mensa parlarono applauditissimi il presidente
del Comitato, l'avv. Cassm, quale rappresentante degli esercenti,
11 tirosindaco, che comunieb un telegramma di adesione di S. E. il
presidento del Consiglio, Fortis, l'ing. Denanti, a nome dei niz-
zardi,.iusoitando calde acolamazioni all'accordo franco-italiano.
S. E..Giolitti, tra vivissima attenzione, si levó a parlare.
Egli ringraziò i vari oratori del corteso accenno alla sua per-

sona, parlb dell'importanza dell'agrjooltura por la provincia di
Cuneó a soggiunso che egli, come il più anziano deputato della
Provincia, era venuto a Cuneo per la festa che ne tocca i più alti
interessi. Siccomo 6 collocato a riposo, per ragioni di salute, nulla
aveva a diro in rapporto alla polnica; però non poteva a meno di
ricordare che era toccata a lui la fortuna, assai rara per gli uo-
mini politici, di vedero continuata dal suo successore la politica
di ampia liberth.
L'on. Giolitti, dicendo di credere indispensabile alla fortuna del

paeso questa politica, della quale è sincero contmuatore il presi-
dente del Consiglio, on. Fortis, propose ad esso un brindisi.
Il discorso di S. E Giolitti venne vivamente applaudito.
Parlo poseia l'en. Galimberti, che rievoeb la memoria di Alfredo

Baccarim, l!Ajaco della Itomagna, il propugnatore di ogni libertà.
Unendosi al saluto portato a Gsolitta no saluto lieto il ritorno alla
vita politica, ondo ridia i suoi servigi al paese. Rispondendo al-
l'ing. Dorandi, di Nizza, augurð oho ben presto un voto del Par-
lamento francese approvi la desiderata linea Nizza-Cuneo-Torino.

Dopo un geniale parallelo tra la storia e la poesia popolarà del
Piemonte e del Montenegro, chiusa il suo dire con un brindisa
entusiasticamente applaudito alla Regina Elena, buona e soave

immagino di madre venutaci dall'Oriente, immagine della patria,
immagme della leggenda.
S. E. il ministro Rava rispose infine agli oratorf, esprimondo la

sua ammirazione per i progressi che l'Esposizione ha messo in
luce e che superarono l'aspettativa.
L'oratore trattò dei problemi più urgenti dell'agricoltura italiana

o di vario altre questioni che nel Piemonte e nelle altro provincio
si agitano, specie per la cooperazione.
L'on. Rava fermino, tra grandi acclamazioni, brindando alla città

di Cunèo, al Comitato dell' Esposizione, all'on. Giolitti, e inviando
un revorente saluto alle LL. MM. 11 Re o la Itegina.
Duranto il banchotto suonava una musica militaro.
S. E. il ministro, iersora, si reco a Sant'Anna di Valdiori, ospito

di S. M. 11 Ro. Stamane è ripartito per Torino.

1\TOT.T2JIO V.A.ILTIO

ITAI..IA.

Pe1 einquantenario della spedizione di

Crimen. - Stamane, alle ore 10, sono giunto a Torino in

forma uffleiale le rappresentanze del Senato o dolla Camora per
assistere alla commemorazione del cinquantenario della spediziono
di Crimea.
Si trovavano alla stazione a salutarlo tutte lo auforitå citta-

dine.
Una compagnia di fanteria con musica e bandiera rondova gli

onori militari.
Le rappresentanze sono alloggiate all'Edtei d'Europe.
11 Congresso do11e insegnanti ita11axie. -

Por il XX settembre p. Y, & indetto in Roms il l© Göngrosso dello
insegnanti italiane.
S. E. il ministro Bianohi, all' invito fattogli di assumere la pro-

sidenza onoraria del Congresso, rispose con la seguente lettera:
« Pregiatissimo sig. presidente,

« Grato della nomina a presidente onorario del 1° Congresso
delle insegnanti italiane, che codesto on. Comitato ha volutogon-
tilmente conferirmi, ho ripensato che accottarla fosso pormp andho
un dovere.
* Il Congresso di per så stesso importante, in quanto per la

prima volta P Italia vedra riunito dal comune ideale - dell'educa-

zione nazionalo quelle che ad essa han consacrato la parte mi-

gliore di loro vita, acquista un maggior signifleato di manifesta-
zione civile dalla data memoranda della sua inaugurazione.

« Auguro che il Congresso dia i migliori risultati per la scuola
o per la patria, e sia come ,una pietra miliare nell'arduo cammino
dell'educazione delle nostro fanciulle.
« Con perfetta osservanza.

« Il ministro: L. Bianchi ».
Varo. - Sabato mattina, dal cantiere Pattison, a Napoli venne

varata la torpediniera Pegaso,'tipo Thornygroft, a doppia elica.

La Pegaso ò lunga fra le perpendicolari motri 50.064; ha una

larghezza massima di metri 5.296, un'altezza di motri 5.360, ed
ha infine un dislocamento in carico completo in tonnellate 210.

Avrà una velocitå massima di 25 nodi all'ora.

La Pegaso sara armata di 3 cannoni, 2 da 57 mm. el uno da

47 mm., di 3 laneissiluri a rotaziono. Avrå 35 uomini d'equipag-
gio, al comando di un capitano di corvetta.
Grave incendio. -- Stamane, a Terni, si è sviluppato

un incendio nello jutifleio Centurini o C. Il fuoco si è propagato
ad una parte dello stabilimento producendo fortissimi danni.
Gli operai, i pompieri e i soldati ei adoperano per impedire che

l'incendio assuma una maggiore estensione.
L'edificio à assicurato. Non vi à da deplorare alcuna disgrazia.
Marina militare. -- La R. nave Marco Polo ð giunta

a Karafsu. - La Calabria, con a bordo S. A. R. il principe di
lidine è giunta a Callao. - La Lombardia à giunta a La Canea.
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- La squadra del Mediterraneo, comandata dal contr'ammira-
glio Gualterio, e composta di dodici navi e di pareechie torpedi-
riiere, a giunta ieri a Livorno.

gggg r igp. - ÏÏIllustrgzione i¢aliana nel n. 33, del
13 corrente contieno, tra i vari articoli di testo, una biograña del

senatore Massarani con ritratto, di R. Barbiera, o numerose inci-

sioni della piä Viva attualità sia in avvenimenti guerreschi, pro-

47844 parcaggle. -- Da Mqateyideo 6 partito por
Genova il Città di Milano, della Veloce. Da Gibilter r.a il 12 cor-

rente, ha proseguito per Napoli il Lombarglia, della N. G. I. Da

Buenos Aÿi·es ha salpato per Gongve il Siena, della Società Ita-

lia e da Las Palmas pure per Genova il Venezuela, della Veloce.
Da Hong-Kong à partito sabato scorso il ,Capri, della N. G. I.,

per Bombay. Da Barcellona ha proseguito per l'America meridio-
nale l'Italia, della Veloce.

TELEG-E.A.MMI

(Agexµsia Steihni)
RELGRADO, 12. - Il Gabinetto presieduto da Stojanovic, rite-

nendo gopagiuta la sua missione dopo filisediamento della nuova

Camera, ha presentato le sue dimissÏoai al Ite, il quale le ha ac-
cettate ed ha ehtagnato al palazzo il presidente della Seupstina.
ÑRWLORLEANS, 12. L Idi furono cunàtatati have nuovi de-

cossi e 61 nuovi casi di febbre gialla.
V4RSAVIA, 12. - Una bomba è stata lanciata a Radom con-

tro il capo della polizia, il quale ð rimastó ferito dai frammenti
in parecchie parti del corpo.
Gli sciopèranti hànno ucciso stamane con (un colpo d'arma da

fuoco il direttore della fonderia Lilpoprau.
LOgRA, 12. - Gli ammiragli ed i 130 uffleiali della squadra

franéese, giunti oggi dá Portsmouth, do¡io aver visitato l'Abbazia
di Westm:nster, si sono recati al palazzo del Parlamento per assi-
stere äl innch di 500 coperti offerto in loro onore dai membri
della Camera dei lordi e della Camera dei comuni.
All'ingresso, presso la Victoria Tower, una guardia d'onore for-

nita dai yolontari di Westminster detti della Regina, presentava
lo armi, mentre la banda anonava la Marsigliese.

11 jord cancelliere, lo Speaker ed 11 primoministro con un largo
seguito di lordi e di membri della Camera dei comuni, attende-
vano gli ospiti nella Royal Gallery, onde dar loro il benvoonto
del Parlamento inglese. Dopo il ricevimento di prammatica, tutti
i þresentí, in corteo, hanno proceduto attraverso la House of Lord,
la Central-hall, e la ßt. Stephen's Hall alla Westminster Hall,
doyo il lunch era preparato.
Alle tavole elevate, disposte in croce presso il St. Stephen 's

Porch, ornato di rose reno cupo, presoro posto il lord cancelliere,
lo Speaker, il primo ministro, Balfour, gli ospiti francesi ed i par-
Jamentari più ragguardevoli; gli altri presero posto alle tavole
basse, ornate di roso carnicine, disposte secondo la lunghezza del-
la magnifira sala.
Al dessert furono scambiati varî brindisi al Re Edoardo, al pre-

sidente Loubet, alle marine franceso ed inglese ed alle Camere
del Parlamento.
Dopo il lunch gli ospiti vennero condotti nella terrazza, dove

la musica di uno del reggimenti della guardia, eäeguiva uno scelto
þrog aihma comprendente la Marsigliese ed il God Save the King.
Quindi gli dificiali francesi furono condotti a visitare il palazzo

del Parlamento.
POR'isMOUTH (Stati Uniti), 12. - La risposta russa ò stata

consegnata stamano da Witte nelle mani del barone Komura. La
conferenza si è posciä aggiornata onde permettere ai plenipoten-
zièri ¢iapponesi di esaminate il docilmento.
PARlGI, 12. - La Croix annunzia che ð morto a Friburgo

monsignor Stefano Maria Potron, vescovo titolare di Gerico, ex-
commissario generale di Terra Santa ed ex-procuratore delle mis-

si6ni francesegne a Parigi.
· PARTGT, 12. - Cóntrariamente alle informazioni pubblicate dai
giornali la riapertura della Camera avverrà il 7 corrente.
Federico Passy, a nome del Comitato per la pace nell'Estremo

Oriente, ha inviato ai plenipotenziarî Witte e Komura un telo-

gramma a favore di un eriniatizio e della pace.
11 Còmrtato ha faccolto 100,000 firme in Francia, in Olanda, in

Svizara a nellaustrîa-Ungheri..
PORT IOUTII (Stati Uniti), 12. -- Se i negoziati per la pace fra

la Russia ed il Giappone fossero rotti, il maresciallo Ohyama, dara
immediatamente battaglia al generale Linievitäh.
Secondo i giornali, il maresciallo Ohyama ha ultimato i piani

di battaglia. Gli eserciti giapponesi.sono pronti ed attpadono sol-
tanto l'annunzio della rottura dei negoziatt per slanciarsi al-
l'attacco.
PORTS3iOUTH (Stati Uniti), 12. - Il caldo a soffaeante. Witte

e Takahira sembravano accasciati per .il caldo gyando starngge
allo 9.35 arrivarono all'ygepale.
Informaiioni di lånte russa fanno prevedere che i negoziati fal-

liranno se i giapponési manterrariilo le loro pretese.
Si crede che quoste voci' facciano parte del giuoco diplomatico

di Witte.
I plepipotenziari giapponepi mantepygo gal panto loro una ri-

serva ad un contegno da persone che sai•«nnd'fatrattabill Aut
punti principali delle condizioni pioposte por la pabe.
Witte consegno la risposta domandando cortesemente si giap-

ponesi di mostrarsi altrettanto polleciti quanto la fyrono I 198§I
nel dare la loro risposta.
Komura rispose affermativamente.
I giapponesi sï ritira ono per esaminare la risposta dei plenipos

tenziari russi.
Il testo del comunicato ufficiale circa l'odierna riunione dei ple-

nipotenziari russi e giapponesi dice:
« Nella riunione odierna le LL. EE. i plenipotenziari russi

hanno consegnato la risposta soritta alla nota presentata' giovedl
dai plenipotenziari giapponesi.
« È stato deciso che i giapponesi esaminerebbero e studiereb-

bero la risposta russa e che dopo si terrà una seduta npl y alo-

riggió o domani ».
PORTSMOUTH (Stati Uniti), 12. - Il comunicato ufficiale sulla

riunione odierna dei plenipotenziari per la pace ò stato epmpilato
da Sato. Il comunicato sembra provare che i giapponesi hangp to-
tenzioni ben stabilite dal momento che hanno fissa o fiff td¤fpo
cosl breve per la loro replica.
Si crede che i russi manovreranno per far ricadere sui giappo-

nesi la rottura possibile dei negoziati, ma i giapponesi cercatio di
schermirsi dalle manovre dei russi.
Grande pessimismo regna tra coloro che frequentano gli uni e

gli altri plenipotenziari; essi temono che Todierna seduta pome -

ridiana sia l'ultima, quantunque la risposta di Witte sia nialto
cortese e lasci adito al proseguimento dei negoziati, se i giappo-
nesi sono disposti a discutere.
Si sa°da buona fonto che il maresciallo Ohyama attendo l'av-

viso dell'eventuale rottura per eseguire un attacea gik com¡ilela-
mente preparato.
TOKlO, 12. - I giapponesi hanno rimesso a galla stamane la

corazzata russa Pallada, nella rada di Port Arthur.

PIETROBURGO, 12. - Si assicura che la risposta dei plenipo-
tenziari russi alla Nota giapponese colle condizioni di pace lasci

l'adito aperto a nuovi negoziati anche circa l'indennità.
PORTSMOUTH (Stati Uniti), 12. - La risposta dei plenipoten

ziari russi alle condizioni di pace proposte dal Giappone, conse
gnata oggi al barone Komura, esamina le condizioni suddette ad

una ad una ed espone le ragioni e gli argomenti di ciascuna de-
cisione.

L'argomento addotto contro l'indennità e la cessione territoriale
chieste dal Giappone riposa sulla teoria generale che la Russia
non o responsabile della guerra e che la Russia, sebbene pronta
a continuare la guerra, cerco la riunione della conferenza non

como un vinto che prega il vincitore, ma come desiderosa sinee-

ramente di pace, se vi ha la possibilità di avere una pace ono-
revole.

Per conseguenza la Russia non puð acconsentire a rimborsare

al Gianpone 19 spese di guerra nè a codere 11 suo territorio.
La Russia subi sconfitte che non l'obbligano ad accettarc la

pace ad ogni costo.
Essa vuole la pace ora como l'ha voluta sempre e spoeialmente

come la voleva prima delle ostilità, che furono aperto dal Diap-
pone. La Russia non ha cercato la guerra e cið à provato dal
fatto che essa non era preparata no sul mare né in terra nè am-
ministrativamente. La sola cosa che può essere rimproverata alla
Russia è d'aver fornito al Giappone il pretesto che cercava per
la guerra, che il Giappone preparava da dieci anni. La respon-
sabilità della guerra incombe quindi sul Giappone, non sulla
Russia.
La conferenza. che si era aggiornata alle 1.30, si è riunita di

nuovo alle oro 3 del pomecrggio.
PORTSMOUTH (Stati-Uniti), 13. -- La conferenza si riuni nuo-

vamente ieri alle ore tre del pomeriggio. Cominciò subito una di-
scussione auiasta.

Un segretar:o giapponese ritornò all'Hôtel Wenttoor(A prima
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delle ore 3 0% ãððÏtäinti" V'deolfrare. La sua figonomia non
esor'.Inett äkatto "ottinilaino.
La seconda conferepza.dùrBá ancora alle 5.40 senza che nulla

accennasso all'aggioinãmento.
Poco prima delle cinque un segretario di Witte consegnò ad undelegato russo un mesagggio per la trasmissiono immediata a Pie•

troburgo. 11 messliggio venne tradotto in oitra e spedito immedia-
tamente.
La riunione si sciolso alle oro 7.
POftTSMOUTH (Stati Uniti), 13. - Il fatto che i plonipoten-ziari russi e giapponosi rimasero riuniti por quattro ore nel po-meriggio di ieri viene considerato di buon augurio.
Dopo la conferensa i russi e I i giapponosi ritornarono imme-

diatamenje all'1tðtel Vanitopr‡A in automobile. I riissi preeÀde-
vano I gappponesi.
Un'altra conferensa è stata uficialtpeate annunoista por oggi.Da vart indidi si arguisce che la situaziooo 6 niolto rolgliorata.Korostqvetz ha þubblicato a nome dei plexitpáteåsliii la so-

gagnto dichiarazione utileiale: « I plenipotenziari giapp,onesiasendo atadiato la risposta russa alle loro domirido, là opnfe-
rerpsa gi è aperta a}le ore 3 del pomeylggio per la discussione do-
gli, articoli e delle .clausole. Do(nant, essendo doininia'iron vi
sarå sedtita prima elle órä tre del pomeriggio a.
RIETICOBURGO, 13. -' Pino alla conclusidne dei negoziati di

pago improbabile .ohe la cancelleria rompa il silërizio. Witte 6
al Wol giudice delPopporiunità delle comunicazioni alla staanpa,ondo on creargli ambaraz:n.
Mal rado il péssimismo oirca la proppettiva della paae e mal-

grado 'iridignaziong por lo esigenzo doi gia¡ìpondsi, ilei circóli
benb formati, si diceva iori che la possiþalità di uñ accordo non
b soo na E difRollo diio su che cósa si baba questà opinióne,
ma si o che itte ¡iiesentera controproýoste áccèttabill dal
Gië¡iþone, senza troppo ferire l'amor proprxÿ dei russi.

condizidni attuali proposte da• giapponesi sono unanime-
meqte respinto. Gli artiooll dei giornal•, scritti con moderazi>ne e
cob ogità, si esgbimono in tal senso.L nione pubbltpa nori ð conoordo nel considerare se la condi-
ziopi iano tali da non potere essere niodificate oppure se possano
costitttire una base di discussione.
L' giornahtosto 'della promulgazione del progetto per l'assem-blea WAzionale prodnee una grande delusioño o fasospettaro dellasiriéerttà di propositi del Governo.
p procpratore d San,tþþinodp, Pobiedonostzelf, a stato nomi-

nato predidento del Tâmmiàäibne Incaricata di studiare i vari
progetti del manife to imÿeriale da dirTgersi al paësé. Molti ar-
guiscopo da gib che i reazionari riguadagnano teireno.11 gogetto Bulignine probabilmente non sarà promulgato prí;nadella ûnd dei negoÑiati di pace. Ìl tesoro del manifeûo diper.derà
dal risultato dei udgoziafi. ,

Si riconosoa generalmente essere igpgisibile, nelle attuali con-dizioni, cþe la cont)nuazfoile dell'a giterra'possi eèdoËe deciés senza
l'approvakione dei rappreifentanti della nazione. ' '

Gli articoli dei giornall lí6erah indi'eapo che -l'assembleg respig-
gegebbe le condiziogi dei giapponesi.
VARSAVIA, 13. - Nella foresta di Dutowo, situata fra Lask e

Pabianied, i boelaliãti di Lodz, di Kalish, di Zberz, di Pabianico e
di altre localith terinero ieri un meeting, oui 'propero parto circaduòmila persone.
La fanteria e i 'cosacchi circondarono la foresta. I socialisti

spararonó colpi di rivoltella. I cosacchi risposero a salve, ucci-
dendo dtio persone !o ferendono sedici.
La folla allora si disperse.
Eurono eseguiti iiõ8 .artesti. Gli arrestati vennero condotti a

Lask.
Fra ieri o venerdi furono arrestati a Varsavia oltre millo rivo-

luzionari.

BELGRADO, 13. - Il nuovo Gabinetto ð ptato coal costituito:
Presidenza o culti: Litba Stòjdhovio - Affari esteri: Zujovio
- Interno : Pavicevio - Guerra': Atitó'nic - Finanze: Markovio
- Giustizia: Pocie - Commercio:'Druskovio - Lavori pâlitilfei:
Todorovie.
Tútti ippartengono al partito radioale indipendento.
SEBASTOPOIA. 13. - Nel processo ogntro quarantatre marinaidell'incrociatorb Pruth, oho si erano Ammutinati, quindici marinaifuroiio nèsolti, quattro cóndinnati alja .fu¢ilazione, tre ai lavori

fonati a'vita o altri a Iieno ininori.
La Corte marziaie marittima Tia dooiso di presentare il ricorso

in grazia perchè la ,pena Al morte sia conimutata nei lavori for-
zatt k.vita e perchè dii acepeati condannati. ai lavori forzati a
vita ottengano la ridazione (10 anni di carcere.
ÝALENJE, 13. - Nel ricevimento alla ¡irefettura il presidente

Loubet, ris ondeado alle parole di omaggio direttegli dal vicario

generale, ha detto che la idea di libpyth e di tolloransa pacinca
furono sempre in onóre nella Drome.
li plero eglia sua Abitudine e col eµo lipguaggio continuprà a

fortifleare la pace nell'animo dei cittadini.
Qainc)i Lopbet, rispopdendo el goyornatore mi);tare dolla že-

gione, dissò che l'esercito non girgenpion la sua digytità pò gli aq-
tereggi dpl pappe e pon si lagoierà traylare da dottrino funotto
ele solleverebbpro l'inclignazione dell'intero paese. Ñot possiamo
essero giqµri che la patria á dg esso hop onetodita o che sarobbo
ben difesa sp vê ne fosse bisogpp.L'psoýito à 14 migliore garanzia ohp noi sappiamo conseryaro
la pace con diggità.
Al sindaco, dhe gli esprimeva il rammarico di veder terminpro
il gêttennio pregidenziale, Loubet ha risposto ch egli provava
illvece una intgasy giois al pensare che il 18 febbraio prossimo
lascierå l'jsliseg, tornando ¿empÍìoh oßtadino, dando coal .un esemplo
s'alutare ed utile per tutta la Frap,cÌa.
~11sþondendo al died rug i·ijolgogli dal pastore protestante,
Loubet ha detto che la legge di separazione delle chiese dallo
Stato pos # ulla roÏtura, esés o' un fatto della più alta impor-fähka, ma il Governo od il Parlanpento, preyedendo p desidirgo di
tu,tti i buoni ei.ttagini, ceregno dÌ fara in modo che la legge npa

e 2 e giose derpoq espre rispettate anche da quelli ege
ilon no angd.
Lolibet ha inau zgto in ito l'ugioio agricolo e il collegig

oye ha avuto la tin ' banch tte.
¯ 90kTS1fúUTII (Stati- ), 13. Wi.t,to, critic não yivagntoi giapponesi per avero insistito nell'esigerp on rigor¢so segroto
sulle deliberazioni d,êlla conferepg ðico che innanzi Ï'apertura di
silsa fuioiÏo pu)þligat,e ' oggi 'sortä hi inigirnazioni e;·rgneo) mg
öfi 6 if inomento - iige tte - 'in cui di tgoviamo di fao-öÏa alÏ'opinfogo puþ 91 6 proibito di sottoporre al nioi do
gli blarheati'per un iisio giudizio.
I russi sono pronti a pubbheare il testo delle eendizioni dei

g plibriesi, la rispõsta russa, lo noth aiplõmatiche, i verbali, tutti
i doeuinenti della confereitza á 'lo deliberazioni di essa.
"La "nestiotio che si dinado a Portsmouth non ð eoltanto quelladello, aco o Aplia'ga'erga fra iÏ Qiapþono e la Russia, ma eçàs àtàle a produrre anche agri contraccolpi. Noi - dico \Vatto -
cþiedemmo nel módo più a,ssolutp oÌte non si, prooeiÍesse ed un
inihilzio.
« Se abbiamo riñutato di tonere una riunione stamane, domenica,

6 perché non siamo giapponesi: siamo orto ossi o vogliamo aspi-
štere ad un servizio rehgioso cristiano. 31ancando una chiesa greca,
mi rocheró in una chiesa protestante r.
POllT$>f0UTH (Stati-JJniti), 13. - Manca qualunque ipdica-

ziono per ytere stabilire se Witte e Rosen ritornano sul non
possumus circa la questione dell'indenoita e della cessione del-
_l' isola di Sakþaline. Nondimono i giapponesi non nascondopo la
loro gioia. 1]no di essi diceva cho 3Vitte pon avrebbe mai consen-
tito a disentere lo condizioni del giapponesi se non fosse stato
disposto alla oossione dell'isola di Sakhaline.
Si credo oho la conferenza tenuta nel ¡iomeriggio di ieri si oe-

cup dello questioni relative allo egombro della Manciuria ed al
trasforimento dei diritti di aintto della Russia al Giappone.
Si a¢giungo che lo due seddie di ieri furado improntato a molta

cordialità.
VALENCE, 13. - Il presidente Loubet, rispondendo ad un di-

scorso dioiroostanza rivoltogli dal sindaco, ha espresso la sua sod-
disfazione di trovarsi a Valence. Poi ha fatto la narrazione della
sua vita pubblica ed ha aggiunto cho i partiti estremi como i
reazionari non deMono rimanoro troppo lontani dal grosso del
partito repubblicano.
II Presidento della Repubblica è il rappresentante della mag-

gioranza e non ð nè il presidento dei partiti estremi nô dei par-
titi reazionari

,
ma ð il presidente della Francia o dove

consacrare tutti i suoi pensiori alla grandezza del paese ed alla
preoccupazione di nulla lasciare fare contro la forza dol nostro
esercito, che à garanzia del nostro, territorio o della dignità del
paese.
NEW-YORK, 13. - Witte ha avuto una intervista con.un gior-nalista al quale ha dichiarato: Posso comprendere gli ämeriodni,
li inglesi, i francesi ed i tedeschi, roa non posso comprendere i
à¢ponesi.11 bkrdne Komura ât hidetto ieri: Noi discuteremo
condizioni gi ponesi una ad una; lo mi rifitito di regilibarè

illa risposta det ehipótenziari russi. Discutemmo iersera la primi
condizione, finó à là 7, or Etintidioino a discutere la prima cón-
Riziotie nel pomofiggio 'd'oggi. OblÏ& velòcitå di dûo giorni ¡ier cia-
scuna condizione passeranno ventiquattro giorni nella discussionò
e saremo allo stesso punto di' þrima
Il corrispondente del Nete- York Herald da Portsmouth tele-

grafa che il proseguimento dei negoziati è dovuto alle pressiotti
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dell'Inghilterra sul Giappone e della Francia e della Germania
sulla Russia.
PORTSMOUTH (Stati-Uniti), 13, Evidentemente la discus-

sione delle condizioni di paco pi·o¡Se dalilappoimisì à comiti-
ciata ieri da parte dei plenipotenziari, ma é bisognato probabil-
mente rinviare la disotisalone circa la cessione dell'isola di Sakha-
line e l'indonnità; ð bisognato così adoettare la proposta dei ple-
mpotenziari russi di discutere le condizioni una ad una.
I giapponesi probabilmente non hanno insistito sull'acoettazione

preliminare od in massima delle loro dodici condizioni, come base
dei nogosiati. Il segreto & troppo bon mantenuto per sapere pre-
casamento quale delle due parti fece la concessione che permise
di ceminciare la discussione.
Šuð essere anche che il barone Komura e Witte abbiano sta-

'bilito iersera una specie di accordo privato fuori della soduta che
la condizione della indennità era d'importanza secondaria. Witte
avrebbe accettato condizionatamente il principio, tuttavia, la con-
dizione formò oggetto di quattro ore di sterilo discussione.
Ciò fa prevedere che la conferenza si trascinerà a lungo.
PORTSMOUTH (Stati-Uniti), 13. - Il testo del comunicato uffl-

ciale fatto dai plenipotenziari, dice:
« Di comune accordo i plenipotenziari hanno convenuto di rin-

Viare a domattina alle 9.30 la seduta ohe si doveva tenere nel
pomeriggio di oggi. La prima condizione, discussa ieri senza ve-
nire ad una conclusione, à stata quella del riconoscimento della
situazione preponderante del Giappone in Corea ».

BUOAPEST, 13. - I socialisti hanno tenuto un meeting a fa-
Tore del suffragio universalo.
Vi assistevano 40,000 persone.
Gli oratori hanno attaccato vivamente i partiti coalizzati di-

chiarando che non basta l'uso della lingua unghefeso nell'eser-
cito per rendere la naziono felice; la naziono ha bisogno del anf-
fragio universale, per il quale i socialisti lotteranno con ogni
mezzo.

PORTSMOUTH, 14. - Ieri .gli uffleiali ed i marinai francesi fe-
cero numerose escursioni nelle campagne.
Il comandante capo del dipartimento navale, ammiraglio Dou-

glas a la sua signora dettero nell'arsonale una garden party di
addio, riuscita brillantissima. Gli ufficiali francesi intervenuti fu-
rono fatti segno dagli invitati a grandi acclamazioni.
Alle ore sei i francesi ritornarono sulle navi, mentro la folla li

a laudiva con entusiasmo.
squadra francese partirk stamano.

Durante il suo soggiorno nelle aogue inglesi, furono spoditi da-
gli ufBei telegrafici di Portsmouth o di Coves 40,000 telegrammi,
comprendenti 870,000 parolo.
CHRISTIANIA, 14. - leri obbero luogo in tutta la Norvegia lo

votazioni per il plebiscito sulla questione della rottura dell'u-
nione colla Svezia.
Fino alle ore 10 di iersgra si sapova il risultato di 120 circo-

serizioni: 51,103 votanti si dichiararono a favore della separa-
zione e 16 contro.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 13 agosto £905

Il barometro 6 ridotto allo zero . . .
-

L'altezza della stazione 6 di metri . . 50,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . 750,91.
Umidità relativa a mezzodi

. . , , , 30.
Vento a mezzodi . . . . . . . . .

E.
Stato del eielo a mezzodi . . . . . . 3/4 nuvoloso.

massimo 20,8.
Termomotro oentigrado . . . . . . .

minimo 18,3.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . .

- -

13 agosto £905.
In Baropa: La pressione si ð trasportata dal golfo di Guasco-

gna sulla Germania occidentale; Bamberga 772. La minima è sulla
Finlandia a 748.
In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 9 mill.

In val Padana. Alcune pioggie in Toscana, Umbria e versante
Adriatico superiore; temperatura generalmento diminuita; venti
settentrionah assai forti quasi ovunque; mare agitato.
Barometro: massimo a 769 sullo Alpi, minimo a 763 sul mar

Jonio.
Probabilith: ancofa venti settentrionali modorati o forti; cielo

generalmente sereno; mare mosso o agitato.

BOLLETTIlWO METEOR
dell'UfBoio centrale di meteorologia e di geodinamfos

Roma, 13 agosto 1905.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIOl11 del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ere 7 nelle 24 ore
precedenta

Porto Maurizio... - onlmo - -

Genova .......... sereno legg. mosso 27 8 20 2
Massa Carrara

...
- - -- -

Cuneo ........... sereno - 27 8 13 5
Torino........... sereno - 25 5 15 1
Alessandria ..... - - - -

Novara
.......... sereno .... 28 2 13 0

Domodossola ..... sereno - 26 3 8 I
Pavia............ sereno - 26 2 10 5
Milano

.......... seteno - 26 4 13 3
Sondrio ......... - - - -

Bergamo ........ sereno - 34 5 11 2
Brescia .......... sereno - 23 2 - 11 8
Cremona

........ sereno - 25 I 14 2
Mantova ........ sereno - 24 3 15 7
Verona

.......... sereno - 23 0 14 9
Belluno ......... sereno - 21 3 10 5
Udine ........... sereno - 21 0 13 3
Tieriso ......... sereno - 31 3 15 7
Venezia.......... - - - -

Padova .......... serono - 21 4 14 8
Rovigo .......... */4 coperto - 20 7 16 9
Piacenza

........ sereno - 24 g 16 6
Parma .......... sereno - 23 3 14 8
Reggio Emilia . . . . sereno - 28 8 18 4
Modena ......... sereno - 22 8 15 4
Ferrara ......... sereno - 25 6 16 3
Bologna .... .... sereno - 25 2 16 2
Ravenna ........ sereno - 24 3 14 9
Forli ............ sereno - 29 0 18 0
Pesaro....... ... sereno tempestoso 34 8 18 0
Anoona ......... -

Urbino .......... */4 coperto - 26 8 14 0
Maoerata .:...... a¡, ooperto - 30 9 16 5
Asooli Pioano .... */, coperto - 33 8 19 0
Perugia.......... */4 coperto - 27 8 15 2
Camermo

........ */4 coperto - 28 0 13 5
Lucca ........... 1/4 coperto - 29 3 17 1
Pisa ............ sereno - 28 4 13 4
Livorno ......... serono mosso 28 0 10 5
Firenze .......... sereno - ? i
Arozzo .......... */4 coperto - 29 2 17 0
Siena

........... sereno - 27 0 16 4
Grosseto ........ sereno - 29 0 17 0
Roma ........... sereno - 29 8 18 3
Teramo ......... sereno - 32 0 18 2
Chieti ........... coperto - 29 0 16 0
Aquila .......... sereno - 26 3 14 6
Agnone ......... *|4 coperto - 26 8 13 0
Fog 'a........... sereno - 32 4 23 0
Barl ............ sereno legg.mosso 31 7 2l 6
Lesce ........... sereno - 33 0 22 4
Caserta .......... sereno - 31 8 17'7
Napoli .......... sereno calmo 28 3 19 3
Benevento ....... serono - 30 3 17 2
Avellino ........ */4 coperto - 27 1 15 6
Caggiano ........ */4 coperto - 27 0 15 4
Potenza.......... */, coperto - 26 2 14 G
Cosenza.......... sereno - 21 0 20 2
Tiriolo .......... sereno - 21. 3 13 7
Reggio Cilabria .. sereno legg. mosso 29 2 24 6
Trapani ......... sereno mosso 30 6 25 0
Palermo ......... Aja coperto calmo 33 2 19 l
Porto Empedoole . sereno calmo 27 0 23 0
Caltanissetta .... sereno -- 30 4 22 2
Messina

......... */4 coperto calmo 31 6 24 3
Catania ......... soreno legg.mosso 32 5 23 0
Straeusa ......... sereno mosso 31 6 21 0
Cagliari ......... sereno mosso 31 0 16 5
Sassari .......... */4 coperto - 25 1 17 I
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